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IL DIRIGENTE

Oggetto:  Autorità di Audit - Servizi di supporto e assistenza tecnica per l'esercizio e lo sviluppo della
funzione di sorveglianza e audit dei programmi cofinanziati dall'Unione europea - Affidamento ripetizione
servizi  analoghi  ex art.  57,  comma 5 lett.  b)  del  d.  lgs.  163/2006 -  CUP G51E15000670001 -  CIG
7937524C02 -  Approvazione schema contratto - Nomina  RUP e DEC - con allegati.

PREMESSO che
a. con  decreto  n.  28  gennaio  2015  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze,  per  assicurare

l'immediata  messa  in  opera  delle  iniziative  di  supporto  ed  assistenza  tecnica  specialistica  per
l'efficace funzionamento dei  sistemi di  gestione e controllo  degli  interventi  cofinanziati  dai  Fondi
Strutturali e di Investimento Europei per il ciclo di programmazione 2014/2020, sono state assegnate
le relative risorse alle amministrazioni beneficiarie a valere sulle disponibilità del Fondo di rotazione
per l'attuazione delle politiche comunitarie, di cui all'art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, per le
azioni da porre in essere negli anni dal 2015 al 2020 e, comunque, fino a conclusione dell'operatività
delle medesime azioni ed è ripartito tra le Amministrazioni beneficiarie;

b. con  delibera  23  dicembre  2015  n.  114  del  Comitato  Interministeriale  per  la  Programmazione
Economica è stato approvato il “Programma complementare di azione e coesione per la governance
dei  sistemi  di  gestione  e  controllo  2014-2020”  e  sono  state  assegnate  le  relative  risorse  alle
amministrazioni beneficiarie e sono state stabilite le disposizioni attuative e di monitoraggio;

c. ai sensi dell’articolo 9, comma 8, del Decreto Legge 66/2014, convertito con modificazioni dalla L. 23
giugno  2014,  n.  89,  nell’ottica  della  semplificazione  e  dell’efficientamento  dell’attuazione  dei
programmi di sviluppo cofinanziati con fondi dell’Unione europea, il Ministero dell’Economia e delle
Finanze si avvale di Consip S.p.A. nella sua qualità di centrale di committenza, ai sensi dell’articolo
3, comma 34, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sulla base di convenzione disciplinante i
relativi rapporti  per lo svolgimento di procedure di gara finalizzate all’acquisizione, da parte delle
autorità  di  gestione,  certificazione  e  audit  istituite  presso  le  singole  amministrazioni  titolari  dei
programmi di  sviluppo cofinanziati  con fondi dell’Unione europea,  di  beni e di  servizi  strumentali
all’esercizio delle relative funzioni;

d. la  Consip  S.p.A.,  per  effetto  della  normativa  vigente,  e  in  esecuzione  dell’incarico  conferito  dal
Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato con Nota Prot. n. 14955
del  27  febbraio  2015,  nell’ambito  del  Disciplinare  “IGRUE”  stipulato  tra  le  parti,  ha  proceduto
all’individuazione  dei  fornitori  per  l’affidamento  di  servizi  di  supporto  e  assistenza  tecnica  per
l’esercizio e lo sviluppo della Funzione di Sorveglianza e Audit dei programmi cofinanziati dall’Unione
Europea alle Autorità di Audit e all’Organismo di coordinamento nazionale delle Autorità di Audit,
attraverso una procedura aperta svolta in ambito comunitario, suddivisa in n. 9 Lotti,  indetta con
Bando di gara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 35 del 23/3/2015 e
nella Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea n. S-58 del 24/3/2015;

e. il Consorzio IT Audit s.c.a.r.l è risultato aggiudicatario del Lotto 6 della procedura di cui sopra avendo
presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.lgs. n. 163/2006 e,
pertanto, con nota prot.  11474 del 5/5/2016 della Consip SpA è stata aggiudicata la gara in suo
favore per l’importo di € 5.049.702,00, iva inclusa, offerto in sede di gara;

f. con  il  contratto  d’appalto  -  Repertorio  n.14494/2016,  sottoscritto  tra  la  Regione  Campania  e  la
Società Consortile IT Audit, è stata affidata "L'esecuzione di servizi di supporto e assistenza tecnica
all'Autorità di Audit per l’esercizio e lo sviluppo della Funzione di Sorveglianza e Audit dei programmi
cofinanziati dall’Unione Europea ID SIGEF 1592", disciplinato nel paragrafo 3 del Capitolato Tecnico
e dall‘Offerta Tecnica", per la durata di 60 (sessanta) mesi a decorrere dalla data di anticipazione di
fornitura avvenuta il 27 giugno 2016, ai sensi dell'art.11 del D.Lgs.163/2006";

g. con il decreto dirigenziale regionale n. 4 del 24/6/2016 il dott. Arch. Ottavio Costa è stato incaricato in
qualità di Direttore dell’Esecuzione del Contratto (di seguito DEC);

h. con  il  decreto  dirigenziale regionale  n.  26 del  27/9/2018 la  dott,ssa Ottavia  Delle  Cave è  stata
incaricata in qualità di Responsabile Unico del Procedimento (di seguito RUP) in sostituzione del
precedente RUP trasferito ad altro Ufficio;
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CONSIDERATO che 
a. a seguito  dell’esigenza,  sopravvenuta  successivamente  alla  gara,  di  ulteriori  e  nuove attività,  in

relazione  alle  modifiche  intervenute  sui  programmi  operativi  e  sul  nuovo  modello  organizzativo
adottato  dall'Amministrazione  regionale,  nonché  per  specifiche  attività  di  audit  richieste  dalla
Commissione Europea, il RUP, con nota prot. n. 2019. 0202711 del 28.03.2019 ha preso atto della
nota del DEC, prot. n. 2019. 198471 del 27.03.2019, concernente la proposta di ripetizione di servizi
analoghi per un periodo di 24 mesi così come previsto dal bando di gara e dal contratto stipulato, in
applicazione dell’art. 57, comma 5, lett. b), del Decreto Legislativo n. 163/2006;

b. sulla scorta delle considerazioni su esposte, con atto prot. 2019.0223614 del 05/04/2019 dell'Autorità
di Audit, si è richiesta la disponibilità del Consorzio a presentare una offerta per attività consistenti
nella ripetizione di servizi analoghi a quello di “Servizi di supporto e assistenza tecnica per l'esercizio
e lo sviluppo della funzione di sorveglianza e audit dei programmi cofinanziati dall'Unione Europea”,
mediante  procedura  negoziata  senza  pubblicazione  di  un  bando  di  gara,  ai  sensi  del  disposto
dell’art. 57, comma 5, lett. b), del Decreto Legislativo n. 163/2006, entro l’importo massimo di Euro
1.655.640,00, più IVA al 22%, pari al 40% dell’importo del contratto già affidato;

c. con Decreto Dirigenziale n. 15 del 28/05/2019, verificata la sussistenza delle condizioni necessarie
per  poter  procedere  alla  ripetizione  del  contratto  d’appalto,  è  stata  avviata  la  procedura  di
affidamento  dei  nuovi  servizi,  consistenti  nella  ripetizione  di  servizi  analoghi  di  cui  al  contratto
“Servizi di supporto e assistenza tecnica per l'esercizio e lo sviluppo della funzione di sorveglianza e
audit  dei  programmi  cofinanziati  dall'Unione  Europea”,  mediante  procedura  negoziata  senza
pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dell’art. 57, comma 5, lett. b), del Decreto Legislativo n.
163/2006, per un importo massimo pari ad euro €1.655.640,00, più IVA pari ad € 364.240,80, così
come  previsto dal Bando di Gara citato in premessa e dal contratto Repertorio n.14494/2016;

d. che nel suddetto Decreto sono altresì stati individuati i Servizi da rendere;

PRESO ATTO 
a. della  nota del Consorzio fornitore, trasmessa con PEC del 14/6/2019 ed acquisita al protocollo

Regione Campania n. 2019.0384629 del 18/6/2016, allegata al presente provvedimento di cui
forma parte integrante e sostanziale - allegato 1 - che riporta la disponibilità alla prestazione
richiesta e la conseguente offerta tecnico-economica per un costo pari ad Euro 1.655.540 IVA
esclusa;

b. della  nota  prot  2019.0387972  del  19/6/2019  con  cui  il  DEC,  tra  l’altro,  ha  relazionato
positivamente  in  merito  alla  rispondenza  dell’offerta  sotto  il  profilo  tecnico-economico  al
fabbisogno  dell’Ufficio  nonché  la  corrispondenza  dei  parametri  espressi  nella  stessa  offerta,
rispetto all'andamento dei servizi resi per il contratto originario;

c. della nota prot. 388695 del 19/6/2019 con cui il RUP esprime parere favorevole in merito allo
svolgimento dei servizi;

d. della nota prot.  3891836 del 19/6/2019 con la quale si comunica l'accettazione della  Offerta
tecnica del Consorzio, invitando lo stesso  a presentare le dichiarazioni ai sensi degli artt. 46 e 47
del d.p.r. 445/2000 in ordine alla persistenza del possesso dei requisiti di carattere generale e
speciale  necessari  per  il  legittimo  affidamento  dei  servizi  richiesti,  nonchè  tutti  i  documenti
necessari alla sottoscrizione del contratto, così come indicati nel Bando di gara pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 35 del 23/3/2015;

VERIFICATO 
a. che l’importo necessario per l’affidamento di detti servizi, pari ad Euro 1.655.540,00, più IVA al

22%, per complessivi   2.019.758,80 Euro  trova copertura nelle somme destinate alla Regione
Campania dalla citata Delibera CIPE 114/2015;
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b. che tale importo rientra tra le somme stanziate nel Bilancio di previsione della Regione Campania
approvato  con  DGR  n.25/2019  come  modificata  dalla  deliberazione  n.100/2019,  al  capitolo
U02898; 

c. che  si  è  provveduto  alla  generazione  del  CIG  relativo  al  presente  affidamento,  che  è
7937524C02, comunicandolo tempestivamente al Consorzio stesso;

CONSIDERATO altresì che il RUP ha predisposto lo schema di contratto, sul quale con nota prot. n.
2019, 0328268 del 24.05.2019 è stato acquisito il parere di competenza dell’Ufficio Speciale Avvocatura
Regionale, i cui rilievi sono stati integralmente recepiti nella bozza di contratto allegata al presente atto di
cui forma parte integrante e sostanziale (Allegato 2);

RITENUTO pertanto:
a. di dover approvare a perfezionamento della procedura avviata con il  Decreto Dirigenziale n.

15 del 28/05/2019:
i. le  risultanze della  verifica  operata  dal  DEC sull’offerta tecnica  pervenuta,  riportate

nella citata nota prot 2019.0387972 del 19/6/2019;
ii. gli  esiti  delle  attività  svolte  riportati  dal  RUP  nella  citata  nota  prot.  388695  del

19/6/2019;

b. di dover pertanto procedere all'affidamento al Consorzio IT Audit S.C.a.R.L. dell’esecuzione
dei  nuovi  servizi,  come  dettagliati  nell’offerta  tecnica  allegata  (all.  1),  consistenti  nella
ripetizione di servizi analoghi di cui al contratto Repertorio n.14494/2016 recante “Servizi di
supporto e assistenza tecnica per l'esercizio e lo sviluppo della funzione di sorveglianza e
audit dei programmi cofinanziati dall'Unione Europea”, per un periodo di 24 mesi e per un
importo di 1.655.540,00 Euro, più IVA al 22%;

c. di dover subordinare l’efficacia di detto affidamento all’esito positivo della verifica dei requisiti
di ordine generale e speciale previsti dalla normativa applicata, D.lgs 163/2006;

d. di dover procedere inoltre all'approvazione dello schema di contratto sopra citato (all. 2);

e. di dover confermare la nomina del Responsabile Unico del Procedimento, dott.ssa Ottavia
Delle Cave,  e del  Direttore per l’Esecuzione del  Contratto,  Arch.  Ottavio Costa,  anche in
relazione al nuovo affidamento;

VISTI

a. il decreto del Presidente della Regione Campania n. 217 del 29/10/2015 di nomina del responsabile
dell’Autorità di Audit, confermato con D.P.G.R. 127 dell’1/08/2018;

b. il D.lgs n. 163/2006 "Codice dei contratti pubblici di lavori servizi e forniture",

c. il D.P.R. n. 207/2010 Regolamento di esecuzione e attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163;

d. il D.lgs n. 50/2016 nuovo "Codice degli appalti pubblici";
e. il D.lgs 33/2013 e s.m. e i.;
f. la Legge regionale 28 luglio 2017, n. 23 recante Regione Campania "Casa di Vetro". Legge annuale

di semplificazione 2017;

g. il Manuale di attuazione e spese ammissibili del POC;
h. la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  25  del  22/01/2019  “Approvazione  bilancio  gestionale

2019-2021 della Regione Campania - indicazioni gestionali”;
i. la deliberazione della Giunta Regionale n. 100 del 13/3/2019;
j.  il Decreto Dirigenziale n. 15 del 28/05/2019
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Alla stregua dell'istruttoria condotta dal Responsabile del Procedimento nonché dall'attestazione della
sussistenza di tutti i presupposti di legge per procedere all'affidamento della ripetizione del servizio

DECRETA

per i motivi in premessa esposti e che qui si intendono integralmente riportati:

1. di  approvare,  a  perfezionamento  della  procedura  avviata  con  Decreto  Dirigenziale  n.  15  del
28/05/2019, le risultanze della verifica operata dal DEC sull’offerta tecnica pervenuta riportate nella
citata nota prot 2019.0387972 del 19/6/2019, nonché gli esiti delle attività svolte riportati dal RUP
nella citata nota prot. prot. 388695 del 19/6/2019;

2. di affidare al Consorzio IT Audit s.c.a.r.l  l’esecuzione dei nuovi servizi dettagliati nell’offerta tecnica
allegata (allegato 1),  consistenti nella ripetizione di  servizi  analoghi di  cui al contratto Repertorio
n.14494/2016 recante  “Servizi di supporto e assistenza tecnica per l'esercizio e lo sviluppo della
funzione di sorveglianza e audit dei programmi cofinanziati dall'Unione Europea”, per un periodo di
24 mesi e per un importo pari ad euro €1.655.540,00, più IVA 22%, pari ad €364.218,80, per un
totale di 2.019.758,80 Euro ; 

3. di approvare l'allegato schema di contratto che forma parte integrante e sostanziale del presente atto
(allegato  2); 

4. di precisare che l’efficacia del presente affidamento è subordinata alla verifica dei requisiti di ordine
generale e speciale previsti dalla normativa applicata, D.lgs 163/2006; 

5. di  nominare  la  D.ssa  Ottavia  Delle  Cave  ed  il  Dott.  Arch..  Ottavio  Costa  rispettivamente,  quali
“Responsabile Unico del Procedimento” e “Direttore dell'Eesecuzione del Contratto” per l'affidamento
in oggetto;

6. di trasmettere questo provvedimento:
6.1.  al MEF IGICS Ufficio III;
6.2. all'Ufficio I di Staff del Capo del Gabinetto per la pubblicazione sul BURC;
6.3. alla Consip S.p.A. in qualità di stazione appaltante della procedura originaria;
6.4. al Consorzio ITAudit S.C.a R.L.

7. alla segreteria di Giunta 40.03.03;

8. che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione sul Portale della Regione Campania –
Sezione  Bandi di gara e contratti,  ai sensi del Dlgs 14 marzo 2013 n. 33 art. 23, nonché, nella
sezione “Regione Casa di Vetro” ai sensi della L.R. n. 23 del 28/07/2017.

l’Autorità di Audit
firmato elettronicamente
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CONTRATTO PER LA RIPETIZIONE DI SERVIZI ANALOGHI EX ART. 57 COMMA 5 

LETT. B) D.LGS. 163/2006 - “SERVIZI DI SUPPORTO E ASSISTENZA TECNICA PER 

L’ESERCIZIO E LO SVILUPPO DELLA FUNZIONE DI SORVEGLIANZA E AUDIT 

DEI PROGRAMMI COFINANZIATI DALL’UNIONE EUROPEA” - [LOTTO 6] CIG 

____________________ 

 

L’anno duemiladiciannove, il giorno __________del mese di___________  in Napoli, alla via 

_______________,si sono costituiti i seguenti contraenti: 

1. La Regione Campania CF 80011990639, di seguito denominata Amministrazione, nella 

persona della Dr.ssa Annia Giorgi Rossi, nata a Roma, il 10/03/1966, C.F. 

GRGNNA66C50H501C,  Direttore Generale dell'Ufficio Autorità di Audit della Regione 

Campania, domiciliato per la carica presso la sede legale della Giunta Regionale in Napoli alla 

via S. Lucia n. 81, autorizzata alla stipula del presente atto in virtù dell’art. 66 dello statuto della 

Regione Campania e del combinato disposto delle deliberazioni della Giunta Regionale del 

03/6/2000 n. 3466, del 30/12/2011 n. 839 e del 28/6/2013 n. 2015 

2. il Consorzio IT Audit sede legale in Roma Via San Basilio 64 capitale sociale Euro 

10.000,00 iscritta al Registro delle Imprese di Roma al n.13384321009 coincidente con il codice 

fiscale e con la partita IVA, domiciliata ai fini del presente atto in Roma, Via San Basilio 64 

00187, in persona del legale rappresentante Dott. ……., nato il 17/11/1966, a Caracas 

(Venezuela), nella sua qualità di Presidente e Amministratore delegato e legale rappresentante 

della IT Audit società consortile a responsabilità limitata composto dalle seguenti società: 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

____________ 

PREMESSO 

 

1. che, con decreto n. 28 gennaio 2015 del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, per assicurare l'immediata messa in opera delle iniziative di supporto ed assistenza 

tecnica specialistica per l'efficace funzionamento dei sistemi di gestione e controllo degli 

interventi cofinanziati dai Fondi Strutturali e di Investimento Europei per il ciclo di 

programmazione 2014/2020, sono state assegnate le relative risorse alle amministrazioni 

beneficiarie a valere sulle disponibilità del Fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche 

comunitarie, di cui all'art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, per le azioni da porre in essere 

negli anni dal 2015 al 2020 e, comunque, fino a conclusione dell'operatività delle medesime 

azioni ed è ripartito tra le Amministrazioni beneficiarie come riportato nel prospetto allegato che 

forma parte integrante del suddetto decreto; 

2. che con delibera 23 dicembre 2015 n. 114 del Comitato Interministeriale per la 

Programmazione Economica è stato approvato il “Programma complementare di azione e 

coesione per la governance dei sistemi di gestione e controllo 2014-2020”, sono state assegnate 

le relative risorse alle amministrazioni beneficiarie e sono state stabilite le disposizioni attuative 

e di monitoraggio; 

3. che, ai sensi dell’articolo 9, comma 8, del Decreto Legge 66/2014, convertito con 

modificazioni dalla L. 23 giugno 2014, n. 89, nell’ottica della semplificazione e 

dell’efficientamento dell’attuazione dei programmi di sviluppo cofinanziati con fondi 
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dell’Unione europea, il Ministero dell’Economia e delle Finanze si avvale di Consip S.p.A. 

nella sua qualità di centrale di committenza, ai sensi dell’articolo 3, comma 34, del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sulla base di convenzione disciplinante i relativi rapporti per 

lo svolgimento di procedure di gara finalizzate all’acquisizione, da parte delle autorità di 

gestione, certificazione e audit istituite presso le singole amministrazioni titolari dei programmi 

di sviluppo cofinanziati con fondi dell’Unione europea, di beni e di servizi strumentali 

all’esercizio delle relative funzioni; 

4. che la Consip S.p.A., per effetto della normativa vigente, e in esecuzione 

dell’incarico conferito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello 

Stato con Nota Prot. n. 14955 del 27 febbraio 2015, nell’ambito del Disciplinare “IGRUE” 

stipulato tra le parti, ha proceduto all’individuazione dei fornitori per l’affidamento di servizi di 

supporto e assistenza tecnica per l’esercizio e lo sviluppo della Funzione di Sorveglianza e 

Audit dei programmi cofinanziati dall’Unione Europea alle Autorità di Audit e all’Organismo di 

coordinamento nazionale delle Autorità di Audit, attraverso una procedura aperta svolta in 

ambito comunitario, suddivisa in n. 9 Lotti, indetta con Bando di gara pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 35 del 23/3/2015 e nella Gazzetta Ufficiale della Comunità 

Europea n. S-58 del 24/3/2015; 

5. che l'art. 6 del bando di gara stabilisce che trova applicazione l'art. 57, comma 5 

lett. B), del D. lgs. 163/2006, come specificato dal successivo articolo 8 del medesimo bando, 

che dispone che le Amministrazioni, sussistendone i requisiti, si riservano la facoltà, da 

esercitare entro 3 anni dalla stipula del Contratto, di ricorrere per ulteriori 24 mesi alla 

ripetizione di servizi analoghi a quelli oggetto del presente appalto con procedura negoziata 

senza bando ex art. 57, comma 5 lett. B) del D.lgs. 163/2006, per un importo pari al 40% 

dell'importo massimo relativo a ciascun contratto. 

6. che il Fornitore è risultato aggiudicatario del Lotto 6 della procedura di cui sopra 

avendo presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.lgs. n. 

163/2006 e, pertanto, con nota prot. 11474 del 5/5/2016 della Consip SpA è stata aggiudicata la 

gara in suo favore per l’importo di € 5.049.702,00 iva inclusa offerto in sede di gara; 

7. che con nota prot. n. 419707 del 20/06/2016 la Regione Campania ha chiesto 

l'anticipo di fornitura ai patti e alle condizioni offerte in gara e che con nota del 23/6/2016 

acquisita al prot. Generale al n. 431350 del 24/6/2016 il Consorzio aggiudicatario IT Audit scarl 

ha confermato la disponibilità all'avvio delle suddette attività decretate con DD n 1 del 

07/7/2016 a partire dal 27 giugno 2016; 

8. il 7 ottobre 2016 è stato sottoscritto tra le parti il contratto Repertorio 

n.14494/2016 - CIG 61774332FA - CIG derivato 6738504569 - CUP G51E15000670001 con il 

quale l'Amministrazione ha affidato al Fornitore, in quanto aggiudicatario del Lotto 6 della 

procedura di gara CONSIP, lo svolgimento dei servizi di supporto e assistenza tecnica per 

l'esercizio e lo sviluppo della funzione di sorveglianza e audit dei programmi cofinanziati 

dall'Unione Europea, a valere su fondi POC Programma complementare di azione e coesione 

per la governance dei sistemi di gestione e controllo 2014-2020”, per l'importo pari ad € 

4.139.100,00, IVA esclusa. 

9. l'art. 6 del bando di gara stabilisce che trova applicazione l'art. 57, comma 5 lett. 

B), del D. lgs. 163/2006, come specificato dal successivo articolo 8 del medesimo bando, che 

dispone che le Amministrazioni, sussistendone i requisiti, si riservano la facoltà, da esercitare 

entro 3 anni dalla stipula del Contratto, di ricorrere per ulteriori 24 mesi alla ripetizione di 

servizi analoghi a quelli oggetto del presente appalto con procedura negoziata senza bando ex 

art. 57, comma 5 lett. B) del D.lgs. 163/2006, per un importo pari al 40% dell'importo massimo 

relativo a ciascun contratto;  

10. l'art. 5, comma 2, del contratto, prevede che "l'Amministrazione, sussistendone i 

requisiti, si riserva la facoltà, da esercitare entro tre anni dalla stipula del contratto, di ricorrere, 

per ulteriori 24 mesi, alla ripetizione di servizi analoghi a quelli oggetto dell'appalto di cui al 
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presente contratto mediante ricorso alla procedura negoziata senza bando ex art. 57 comma 5 

lettera b) del D.Lgs 163/2006"; 

11. il capitolato tecnico e l'offerta tecnica, relativamente alla modalità di gestione del 

Servizio di supporto e assistenza tecnica quale progetto base, costituisce l’oggetto della 

ripetizione dell’incarico; 

12. l’art. 216 comma 1 del D.Lgs n. 50/2016, relativo alle norme transitorie previste 

dal nuovo Codice degli appalti pubblici, prevede che “Fatto salvo quanto previsto nel presente 

articolo ovvero nelle singole disposizioni di cui al presente codice, lo stesso si applica alle 

procedure e ai contratti per le quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del 

contraente siano pubblicati successivamente alla data della sua entrata in vigore […] “; 

13. il comunicato ANAC dell’11 Maggio 2016, in particolare il punto 1, che precisa, 

inoltre, che fra gli “Affidamenti per cui continuano ad applicarsi le disposizioni del D.lgs. 

163/06”, rientrano anche i casi di ripetizione di servizi analoghi; indipendentemente dal fatto 

che per tali fattispecie sia prevista l’acquisizione di un nuovo CIG, in quanto si tratta di 

fattispecie relative a procedure di aggiudicazione espletate prima dell’entrata in vigore del 

nuovo Codice; 

14. in ogni caso, l'opzione di cui al'art. 57, comma 5, lettera b del D.Lgs. n. 

163/2006, ovvero la possibilità di ripetizione servizi analoghi è stata trasfusa nell'aart. 63, 

comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016; 

15. che il Responsabile del Procedimento, dott.ssa Ottavia Delle Cave, individuato 

con il D.D. n. 26 del 27/9/2018 con nota della Regione Campania (prot. n. 2019. 0202711 del 

28.03.2019) ha preso atto della nota della Regione Campania (prot. n. 2019. 198471 del 

27.03.2019) del Direttore Esecuzione Contratto, Arch. Ottavio Costa, individuato con D.D. n. 4 

del 24/6/2016, concernente la proposta di ripetizione del contratto, come previsto anche nel 

bando, per ulteriori due anni; 

16. che con nota (R.C. Prot. n. 2019 0223614 del 05704/2019), alla quale ci si riporta 

e richiama per i contenuti, l’Amministrazione ha chiesto al Fornitore un’offerta tecnica, ai sensi 

dell’art.57, comma 5 lett. b) D.Lgs. 163/2006, dell’art. 6 e 8 del Bando di Gara e dell’art.5, 

comma 2, del Contratto di Appalto, conforme all’Offerta presentata in sede di gara per lo 

svolgimento dei seguenti servizi analoghi a quelli già svolti: 

 1) Supporto alla preparazione e svolgimento di almeno un Audit tematico all’anno, 

 anche per sopravvenute richieste della CE. 

 2) Supporto alle attività connesse alle modifiche intervenute sul programma operativo in 

 relazione alla designazione del Ministero dello Sviluppo Economico quale Organismo 

 Intermedio del POR Campania FESR 2014-2020 ai fini dell'attuazione dei seguenti 

 interventi: 

 a) credito d’imposta alle imprese per l’acquisizione dei beni strumentali nuovi, istituito e 

 disciplinato dalla legge di stabilità 2016, previsto nell’ambito dell’Azione 3.1.1; 

 b) interventi, di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181, in favore di programmi di 

 investimento finalizzati alla riqualificazione delle aree di crisi industriali, disciplinati 

 dall’Accordo di Programma sottoscritto il 21/12/2017 nell’ambito dell’Azione 3.2.1; 

 c) strumento finanziario previsto nell’ambito dell’Azione 3.6.1 (mediante costituzione 

 della Sezione Speciale Campania del Fondo di garanzia per le PMI); 

 d) contratti di sviluppo di cui al D.M. del 24 settembre 2010 in coerenza con la Azione 

 3.2.1; 

 e) agevolazioni in favore di programmi di investimento finalizzati al raggiungimento di 

 specifici obiettivi di innovazione, miglioramento competitivo e tutela ambientale, relativi 

 a unità produttive ubicate nelle aree di crisi della Campania (DM 13 febbraio 2014) in 

 coerenza con la Azione 3.2.1.; 

 3) Supporto alle attività connesse alla designazione degli organismi intermedi. 
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4)  Supporto alla chiusura del Programma Operativo FESR 2007/2013 di cui al 

rapporto finale di controllo inviato in data 06/12/2018 (prot. n. 2018.0775636 del 

06/12/2018); 

5)  Supporto alle maggiori attività per gli audit sulle operazioni previsti dagli 

strumenti di controllo ministeriali adottati dall’AdA con DD n. 27 del 05/10/2018; 

6)  Supporto alle maggiori attività per le procedure di verifica MEF Igrue e per la 

rendicontazione POC. 

17. che, acquisita l'offerta tecnica di formale attestazione di disponibilità, da parte 

della Società Consortile IT Audit,(R.C. Prot. n. _______ del _____________), a prestare i 

servizi analoghi richiesti alle medesime condizioni economiche del contratto attualmente in 

essere per l’ulteriore biennio dal _______ 2019, alla quale ci si riporta e richiama per i 

contenuti, con D.D. _______________ è stata approvata la citata offerta tecnica presentata dal 

Fornitore con nota prot. ________________ e si è disposto l’affidamento della fornitura dei 

servizi richiesti con nota prot. ________________, avente ad oggetto nuovi servizi concernenti 

la ripetizione di servizi analoghi, in applicazione dell’art. 57, comma 5, lett. b) D.Lgs. 163/2006, 

in favore del Fornitore, per il costo di €. _______________________, iva esclusa;  

18. con medesimo provvedimento è stato conferito l’incarico di Responsabile 

dell’esecuzione del contratto al Funzionario ______________________ ed è stato nominato 

RUP il Funzionario ____________________________; 

19. che il Fornitore dichiara che quanto risulta dal presente Contratto e dai suoi 

allegati, dalla richiesta di offerta tecnica (nota R.C. Prot. n. 2019 0223614 del 05704/2019) ed 

all'offerta tecnica (nota R.C. Prot. n. ___________del ____________), dal Bando di gara e dal 

Disciplinare di gara, ivi compreso il Capitolato Tecnico (richiamato sopra alla lettera d), nonché 

dal contratto Repertorio n.14494/2016 (richiamato sopra alla lettera h), e dai suoi allegati 

definisce in modo adeguato e completo l’oggetto delle prestazioni da fornire e, in ogni caso, che 

ha potuto acquisire tutti gli elementi per un’idonea valutazione tecnica ed economica delle 

stesse e per la formulazione dell’offerta; 

20. che il Fornitore ha presentato la documentazione richiesta ai fini della stipula del 

presente Contratto e che, anche se non materialmente allegata al presente atto e custodita presso 

la sede dell'Autorità di Audit Centro Direzionale Isola C3 18 piano, ne forma parte integrante e 

sostanziale, ivi incluse la cauzione definitiva rilasciata dalla _______________ ed avente n. 

_________ per un importo di Euro ______________= (___________________________/00) a 

garanzia dell’adempimento delle obbligazioni contrattuali, nonché l'integrazione delle polizze 

assicurative per la responsabilità civile rilasciate dalla AIG ed avente n. ……. stipulate con le 

modalità indicate nel Disciplinare di gara; 

21. che l'Amministrazione ha verificato la regolarità della Certificazione C.C.I.A.A. 

22. che l'Amministrazione ha verificato le informazioni prefettizie; 

23. che per il servizio di cui trattasi non risulta necessario redigere il DUVRI come 

da nota del Datore di Lavoro della Regione Campania Prot. n. 468293 del 8/7/2016; 

24. che il Fornitore, con la seconda sottoscrizione, dichiara, ai sensi e per gli effetti 

di cui agli artt. 1341 e 1342 cod. civ., di accettare tutte le condizioni e patti contenuti nel 

presente atto e di avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative 

clausole; in particolare dichiara di approvare specificamente le clausole e condizioni riportate in 

calce al presente Contratto; 

25. che con nota __________________________ è stato acquisito il parere di 

competenza dell’ Avvocatura regionale (eventuale: i cui rilievi sono stati integralmente recepiti 

nel seguente schema di contratto); 

26. che con D.D. _______________ è stato approvato il presente schema di 

contratto; 

27. che la spesa relativa al presente contratto sarà imputata sul bilancio 

dell'Amministrazione; 
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ciò premesso, tra le parti come in epigrafe rappresentante e domiciliate si conviene e si stipula 

quanto segue  

ARTICOLO 1 

VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI 

1. Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse (in 

particolare l'offerta nota prot. ___________________ e l'accettazione della stessa nota prot. 

________) e nella restante parte del presente atto sono patto e costituiscono parte integrante e 

sostanziale del presente Contratto, tutti controfirmati e custoditi presso i competenti Uffici 

Regionali ed allegati al presente atto. 

2. Costituiscono, altresì, patto e parte integrante e sostanziale del presente Contratto, il 

contratto principale tra le medesime parti stipulato il 7 ottobre 2016 Repertorio n.14494/2016, 

con i relativi Allegati (Allegato “A” Capitolato Tecnico, l’Allegato “B” Offerta Tecnica del 

Fornitore, l’Allegato “C” Offerta Economica del Fornitore Chiarimenti della Consip), nonché il 

Bando di gara, Disciplinare di gara, ancorché non materialmente allegati,  

3. I contraenti approvano e confermano sotto la loro responsabilità le premesse che 

precedono, che costituiscono patto, quale parte integrante e sostanziale del presente contratto, 

nonché tutta la documentazione ivi elencata. 

 

ARTICOLO  2  

DEFINIZIONI 

 

1. I termini indicati nel Contratto hanno il significato di seguito specificato: 

 Amministrazione: Regione Campania che sottoscrive il contratto; 

 Fornitore: il Consorzio risultato aggiudicatario del Lotto 6 e che conseguentemente ha 

stipulato il Contratto Repertorio n.14494/2016 e stipula il presente Contratto, obbligandosi a 

quanto nello stesso previsto; 

 Contratto principale: il contratto Repertorio n.14494/2016 sottoscritto tra le parti il 7 

ottobre 2016; 

 Contratto: il presente contratto; 

 Giorno lavorativo: da lunedì a venerdì, esclusi sabato e festivi; 

 Parte: l’Amministrazione o il Fornitore (congiuntamente definiti anche le “Parti”); 

 Sito: il sito internet; 

 Certificato di verifica di conformità: attestazione di esecuzione a regola d’arte delle 

prestazioni rispetto alle prescrizioni contrattuali rilasciato dall’Amministrazione al Fornitore 

secondo le modalità di cui all’art. 322 e ss. del d.P.R. n. 207/2010; 

 Lotto: l’ambito territoriale dell’affidamento dei servizi di supporto e assistenza tecnica 

per l’esercizio e lo sviluppo della Funzione di Sorveglianza e Audit dei programmi cofinanziati 

dall’Unione Europea; 

 Gara: la procedura aperta svolta in ambito comunitario, suddivisa in n. 9 Lotti, indetta 

con Bando di gara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 35 del 

23/3/2015 e nella Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea n. S-58 del 24/3/2015; 

 Offerta Tecnica: nota prot._______________formulata dal Fornitore ex art. 57, comma 

5 lett. b) D.Lgs. 163/2006, degli art. 6 e 8 del Bando di Gara e dell’art.5, comma 2 del contratto 

principale. 
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 Offerta presentata in sede di gara: Offerta Tecnica presentata in sede di gara (Bando di 

gara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 35 del 23/3/2015) e ai sensi 

dell'art. 1 del contratto principale controfirmata e custodita presso la sede dell'Autorità di Audit, 

in Napoli, al Centro Direzionale, Isola C3, 18 piano. 

 Importo massimo del Contratto: la sommatoria dei prodotti fra i prezzi unitari (tariffe 

giornaliere) offerti per singola figura professionale ed il numero di giornate/uomo (GG/uomo) 

per ciascuna figura professionale corrispondente al fabbisogno indicato dall’Amministrazione 

come dettagliatamente indicato nel _________________. Tale importo è pari a € ……. iva 

esclusa; 

 Importo massimo del Contratto principale: la sommatoria dei prodotti fra i prezzi unitari 

(tariffe giornaliere) offerti per singola figura professionale ed il numero di giornate/uomo 

(GG/uomo) per ciascuna figura professionale corrispondente al fabbisogno stimato 

dall’Amministrazione come dettagliatamente indicato nel Capitolato Tecnico. Tale importo è 

pari a € ………… Iva esclusa; 

 Responsabile del Servizio: la persona fisica, nominata dal Fornitore, quale referente del 

Gruppo di lavoro; 

 

ARTICOLO 3 

DISCIPLINA APPLICABILE E CRITERIO DI PREVALENZA 

 

1. Il presente Contratto è regolato: 

a) dal Contrato e dai suoi allegati e dalle normative in essi richiamate, che costituiscono la 

manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti con il Fornitore relativamente alle attività e 

prestazioni contrattuali, nonché da tutti gli atti di Gara e dall'Offerta presentata in sede di gara 

(nelle parti compatibili con l'Offerta Tecnica); 

b) dalle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

c) dalle disposizioni di cui al D.P.R. 10 ottobre 2010, n. 207; 

d) dalle norme in materia di Contabilità dell’Amministrazione e da quelle applicabili in materia di 

contratti della pubblica amministrazione; 

e) dal Codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto 

privato. 

2. Le clausole del Contratto sono sostituite, modificate od abrogate automaticamente per effetto 

di norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore 

successivamente, fermo restando che in ogni caso, anche ove intervengano modificazioni 

autoritative dei prezzi migliorative per il Fornitore, quest’ultimo rinuncia a promuovere azione o 

ad opporre eccezioni rivolte a sospendere o a risolvere il rapporto contrattuale in essere. 

3. In caso di difficoltà interpretative tra quanto contenuto nel Capitolato Tecnico e quanto 

dichiarato nell’Offerta Tecnica, prevarrà quanto contenuto nel Capitolato Tecnico, fatto comunque 

salvo il caso in cui l’Offerta Tecnica contenga, a giudizio dell’Amministrazione, previsioni 

migliorative rispetto a quelle contenute nel Capitolato Tecnico. 

4. Nel caso in cui dovessero sopraggiungere provvedimenti di pubbliche autorità dai contenuti 

non suscettibili di inserimento di diritto nel Contratto e che fossero parzialmente o totalmente 

incompatibili con il Contratto, l’Amministrazione da un lato e il Fornitore dall’altro potranno 

concordare le opportune modifiche ai su richiamati documenti sul presupposto di un equo 

contemperamento dei rispettivi interessi e nel rispetto dei criteri di aggiudicazione della gara. 

5. Per tutto ciò che non sia stato espressamente contemplato nel presente atto si rinvia alla 

normativa vigente in materia, sia essa statale regionale e comunitaria. 

6. Ogni eventuale modifica al presente contratto deve essere apportata in forma scritta. 

 

ARTICOLO 4  
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OGGETTO DEL CONTRATTO 

1. La Regione offre al Fornitore che accetta, l'esecuzione di servizi di supporto e assistenza 

tecnica all'Autorità di Audit per l’esercizio e lo sviluppo della Funzione di Sorveglianza e Audit 

dei programmi cofinanziati dall’Unione Europea in conformità all’Offerta Tecnica di servizi 

analoghi presentata in data_________ (Prot.__), nonché al progetto base individuato dal 

Capitolato Tecnico e dal Piano di Lavoro riguardante le attività di seguito indicate: 

1) Supporto alla preparazione e svolgimento di almeno un Audit tematico all’anno, anche 

per sopravvenute richieste della CE. 

2) Supporto alle attività connesse alle modifiche intervenute sul programma operativo in 

relazione alla designazione del Ministero dello Sviluppo Economico quale Organismo 

Intermedio del POR Campania FESR 2014-2020 ai fini dell'attuazione dei seguenti interventi: 

 a) credito d’imposta alle imprese per l’acquisizione dei beni strumentali nuovi, istituito e 

disciplinato dalla legge di stabilità 2016, previsto nell’ambito dell’Azione 3.1.1; 

 b) interventi, di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181, in favore di programmi di 

investimento finalizzati alla riqualificazione delle aree di crisi industriali, disciplinati 

dall’Accordo di Programma sottoscritto il 21/12/2017 nell’ambito dell’Azione 3.2.1; 

 c) strumento finanziario previsto nell’ambito dell’Azione 3.6.1 (mediante costituzione 

della Sezione Speciale Campania del Fondo di garanzia per le PMI); 

 d) contratti di sviluppo di cui al D.M. del 24 settembre 2010 in coerenza con la Azione 

3.2.1; 

 e) agevolazioni in favore di programmi di investimento finalizzati al raggiungimento di 

specifici obiettivi di innovazione, miglioramento competitivo e tutela ambientale, relativi a unità 

produttive ubicate nelle aree di crisi della Campania (DM 13 febbraio 2014) in coerenza con la 

Azione 3.2.1.; 

3) Supporto alle attività connesse alla designazione degli organismi intermedi 

4) Supporto alle attività per la chiusura del Programma Operativo FESR 2007/2013 di cui 

al rapporto finale di controllo prot. n. 2018.0775636 inviato in data 06/12/2018; 

5) Supporto alle maggiori verifiche da effettuare sulle operazioni controllate previste dai 

nuovi strumenti di controllo ministeriali, adottati dall’AdA con DD n. 27 del 05/10/2018; 

6) Supporto alle maggiori attività per le procedure di verifica MEF Igrue e per la 

rendicontazione POC. 

2. Il Contratto definisce la disciplina normativa e contrattuale, comprese le modalità di 

esecuzione, relativa alla prestazione da parte del Fornitore e in favore dell'amministrazione dei 

suddetti servizi.  

3. In particolare, per quanto non specificato le attività di cui sopra sono analoghe a quelle 

meglio specificate e descritte nel paragrafo 3 del Capitolato Tecnico della gara originaria, da 

svolgersi nell’ambito del contesto di riferimento descritto nel paragrafo 2 del medesimo 

Capitolato Tecnico, e secondo le indicazioni, modalità e termini riportati nel medesimo 

Capitolato Tecnico, in particolare nei paragrafi 4 e 5, e nel presente Contratto oltre che, in ogni 

caso, nel rispetto della pianificazione approvata dall' Amministrazione . 

4. Le attività ed i servizi resi dal Fornitore in esecuzione del presente Contratto dovranno 

essere improntati anche al raggiungimento di obiettivi, denominati “obiettivi di prestazione”, 

determinati, come meglio stabilito e con le modalità indicate nel paragrafo 5.7 del Capitolato 

Tecnico e nel successivo articolo 10, tutto in ragione degli obiettivi perseguiti dalla Regione 

Campania. A tali “obiettivi di prestazione” è legata la parte variabile del corrispettivo. In 

particolare, per le attività eseguite e, quindi, rendicontate a decorrere dalla data di stipula del 

Contratto, il corrispettivo è determinato in una parte fissa (pari all’85% del corrispettivo 

maturato) ed in una parte variabile (pari al 15% del corrispettivo maturato) dovuta 

dall’Amministrazione al Fornitore solo in caso di raggiungimento degli “obiettivi di 

prestazione” prefissati. 
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5. Con la stipula del Contratto, il Fornitore si obbliga irrevocabilmente nei confronti della 

Amministrazione prestare i suddetti servizi sino alla concorrenza dell’Importo massimo del 

contratto medesimo pari ad € ……. IVA esclusa. 

6. I predetti servizi dovranno essere prestati con le modalità e alle condizioni stabilite nel 

presente Contratto, nel Capitolato Tecnico e, se migliorative, nell’Offerta Tecnica. 

7. Il Fornitore prende atto che, in conformità a quanto previsto nel Capitolato Tecnico, lo 

svolgimento dei servizi oggetto del presente Contratto potrà comportare, in funzione delle 

caratteristiche delle singole attività, e comunque, secondo quanto verrà definito prima dell’inizio 

delle attività medesime, la consegna di documenti tecnici e/o di progetto, come individuati, a 

titolo esemplificato e non esaustivo, dal Capitolato Tecnico e secondo le modalità di redazione e 

consegna ivi stabilite. 

8. Le attività oggetto del presente Contratto saranno svolte di norma presso le sedi e gli 

uffici dell’Amministrazione e degli altri enti/soggetti di volta in volta individuati sul territorio 

regionale/nazionale per la necessità di specifici interventi. 

9. Il Responsabile del Procedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 del D. Lgs. n. 

163/2006 e smi e del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, ed il Direttore di esecuzione, ai sensi del 

combinato disposto di cui all’art. 300 e seguenti del D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207 e al D.lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., sono stati nominati con il Decreto Dirigenziale….. 

 

ARTICOLO 5 

DURATA 

1. Il presente Contratto ha una durata di 24 (ventiquattro) mesi a decorrere dalla data della 

stipula del contratto, e cioè dal _______ da considerarsi a tutti gli effetti, termine iniziale di 

affidamento della ripetizione della fornitura dei servizi in questione. Tutti i servizi oggetto della 

fornitura specificati all’Art. 4 dovranno essere realizzati entro 24 mesi a decorrere dalla data del 

contratto. E’ espressamente escluso ogni rinnovo tacito.  

 

ARTICOLO 6 

OBBLIGAZIONI DEL 

FORNITORE 

1. Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale 

indicato nel Contratto, tutti gli oneri e rischi relativi alla prestazione delle attività e dei servizi 

oggetto del Contratto medesimo, nonché ogni attività che si rendesse necessaria per 

l’attivazione e la prestazione degli stessi o, comunque, opportuna per un corretto e completo 

adempimento delle obbligazioni previste, ivi comprese quelle relative ad eventuali spese di 

trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto alla esecuzione contrattuale. 

2. Il Fornitore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto 

delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel 

Contratto e nei relativi Allegati. 

3. Le prestazioni contrattuali dovranno necessariamente essere conformi alle caratteristiche 

tecniche ed alle specifiche indicate nell’offerta, nel Contratto originario e nei relativi Allegati; in 

ogni caso, il Fornitore si obbliga ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 

tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero 

essere successivamente emanate. 

4. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le 

prescrizioni di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del Contratto, 

resteranno ad esclusivo carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il 

corrispettivo indicato nel Contratto e nei relativi Allegati, ed il Fornitore non potrà, pertanto, 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 41 del  22 Luglio 2019



avanzare pretesa di compensi a tal titolo, nei confronti dell’Amministrazione, assumendosene 

ogni relativa alea. 

5. Il Fornitore si obbliga espressamente a: 

     impiegare, a sua cura e spese, tutte le strutture ed il personale necessario per l’esecuzione del 

Contratto secondo quanto specificato nello stesso, nei suoi Allegati e negli atti di gara richiamati 

nelle premesse del Contratto; 

       rispettare, per quanto applicabili, le norme internazionali UNI EN ISO vigenti per la 

gestione e l’assicurazione della qualità delle proprie prestazioni; 

     predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, atti a 

consentire all’Amministrazione di monitorare la conformità dei servizi e delle forniture alle 

norme previste nel Contratto; 

     predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, atti a 

garantire elevati livelli di servizi, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza come 

disciplinato dal Regolamento (UE) 2016/679; 

    nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, osservare tutte le indicazioni 

operative, di indirizzo e di controllo che a tale scopo saranno predisposte e comunicate 

dall’Amministrazione; 

     comunicare tempestivamente all’Amministrazione della propria struttura organizzativa 

coinvolta nell’esecuzione del Contrattole e le eventuali variazioni , secondo quanto previsto dal 

Contratto e suoi Allegati; 

    manlevare e tenere indenne l’Amministrazione da tutte le conseguenze derivanti dalla 

eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie 

vigenti e di quelle inerenti la protezione dei dati personale; 

     ad adottare, in fase di esecuzione contrattuale, le eventuali cautele rese necessarie dallo 

svolgimento delle prestazioni affidate in locali o ambienti in cui l’Amministrazione tratta 

informazioni classificate, con particolare riguardo alle specifiche misure previste dall’art. 6 del 

D.P.C.M. 12 giugno 2009 n. 6, dal Capo VIII del D.P.C.M. 22 luglio 2011 n. 4 e dalle Direttive 

PCM-ANS n. 3/2006 e n. 6/2006. 

6. Le attività necessarie per la predisposizione dei mezzi e per l’attivazione dei servizi da 

svolgersi presso gli uffici dell’Amministrazione, dovranno essere eseguite senza interferire nel 

normale lavoro degli uffici; modalità e tempi dovranno comunque essere concordati con 

l’Amministrazione stessa; peraltro, il Fornitore prende atto che, nel corso dell’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, gli uffici dell’Amministrazione continueranno ad essere utilizzati dal 

personale dell’Amministrazione stessa e/o da terzi autorizzati. Il Fornitore si obbliga pertanto, ad 

eseguire le predette prestazioni salvaguardando le esigenze dell’Amministrazione e/o di terzi 

autorizzati, senza recare intralci, disturbi o interruzioni alla attività lavorativa in atto. 

7. Il Fornitore rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi pretesa o richiesta di 

compenso nel caso in cui l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o 

resa più onerosa dalle attività svolte dall’Amministrazione e/o da terzi autorizzati. 

8. Il Fornitore si obbliga ad avvalersi di personale specializzato, in relazione alle diverse 

prestazioni contrattuali; detto personale potrà accedere agli uffici dell’Amministrazione nel 

rispetto di tutte le relative prescrizioni di accesso, fermo restando che sarà cura ed onere del 

Fornitore verificare preventivamente tali procedure. 

9. Il Fornitore si obbliga a consentire all’Amministrazione di procedere, in qualsiasi 

momento e anche senza preavviso, alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle 

prestazioni oggetto del Contratto, nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo 

svolgimento di tali verifiche. 

10. Il Fornitore si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta 

esecuzione contrattuale che dovessero essere impartite dall’Amministrazione e si obbliga a non 

concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo o comunque a non attribuire incarichi ad ex 

dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell'Amministrazione nei 
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loro confronti per il triennio successivo alla loro cessazione del rapporto di lavoro (clausola anti 

pantouflage). 

11. Il Fornitore si obbliga altresì a non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo 

o comunque a non attribuire incarichi a personale per il quale possano sorgere conflitti di interesse 

per l’espletamento di attività di controllo o in conflitto con quanto previsto dal PTCPT 2017/19 

dell’Amministrazione e suoi aggiornamenti; 

12. Il Fornitore si obbliga a: (a) dare immediata comunicazione all’Amministrazione di ogni 

circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle attività di cui al Contratto; (b) prestare i 

servizi oggetto del Contratto nei luoghi che verranno indicati dall’Amministrazione. 

13. Il Fornitore è tenuto a comunicare all’Amministrazione ogni modificazione negli assetti 

proprietari, nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e amministrativi. Tale 

comunicazione dovrà pervenire all’Amministrazione entro 10 giorni dall'intervenuta modifica. 

14. Il Fornitore prende atto ed accetta che i servizi e/o le forniture oggetto del Contratto 

dovranno essere prestati con continuità anche in caso di eventuali variazioni della consistenza e 

della dislocazione delle sedi e degli uffici dell’Amministrazione. 

15. I servizi oggetto del Contratto non sono affidati al Fornitore in via esclusiva, pertanto 

l’Amministrazione può affidare le stesse attività e servizi anche a soggetti terzi, diversi dal 

medesimo Fornitore, nel rispetto della normativa vigente, del presente contratto e di tutti gli atti 

richiamati all'articolo 1 del presente contratto. 

16. Ai sensi dell’art. 118, comma 11, D.Lgs. n. 163/2006, con riferimento a tutti i sub– 

contratti stipulati dal Fornitore per l’esecuzione del contratto, è fatto obbligo al Fornitore stesso di 

comunicare all’Amministrazione, il nome del sub-contraente, l’importo del contratto, l’oggetto 

delle attività, delle forniture e dei servizi affidati. 

17. Il Fornitore, inoltre, è obbligato, ed a tal fine espressamente si obbliga, a dare preventiva 

comunicazione all'Amministrazione di eventuali incarichi, assunti presso Pubbliche 

Amministrazioni, analoghi e/o, comunque, connessi allo svolgimento dell’oggetto del presente 

Contratto, nonché di eventuali situazioni di incompatibilità sopravvenuta secondo quanto indicato 

negli atti di gara. 

18. Il Fornitore dichiara di disporre e si obbliga ad avvalersi di figure professionali altamente 

specializzate in relazione alle prestazioni contrattuali dovute, nonché di adeguati mezzi, beni e 

servizi necessari per l’esatto adempimento delle obbligazioni assunte con il presente Contratto. Il 

Fornitore garantisce e dichiara, altresì, che l’attività oggetto del presente Contratto costituisce 

ordinaria attività di cui al proprio oggetto sociale e che è dotato di propria autonomia 

organizzativa e gestionale, capace di operare nel settore dei servizi in oggetto, come di fatto opera, 

con propri capitali, mezzi ed attrezzature. 

19. Il Fornitore prende atto ed accetta che la sostituzione delle unità di personale addetto alle 

prestazioni contrattuali, ivi compreso il Responsabile del Servizio (“Manager”), potrà avvenire 

esclusivamente nelle seguenti ipotesi: 

1. su richiesta dell'Amministrazione, qualora la risorsa impiegata sia ritenuta dalla stessa non 

adeguata alla perfetta esecuzione del presente Contratto; peraltro, l’esercizio da parte 

dell’Amministrazione di tale facoltà, nonché l’eventuale sostituzione di unità di personale, non 

comporteranno alcun onere aggiuntivo per la stessa Amministrazione; 

2. su richiesta motivata del Fornitore, che dovrà essere dall'Amministrazione accettata, qualora 

ricorrano cause di forza maggiore o giustificati motivi. 

20. Il Fornitore ha l’obbligo, in ogni caso, di assicurare la prosecuzione e continuità delle 

prestazioni contrattuali. 

21. Resta inteso che in nessun caso il Fornitore potrà procedere alla sostituzione delle figure 

professionali senza la preventiva autorizzazione scritta dell'Amministrazione, quest’ultima si 

riserva il diritto di risolvere il presente Contratto fermo restando la facoltà di procedere nei 

confronti del Fornitore per il risarcimento del danno subito. 
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22. Atteso l’obbligo di assicurare la prosecuzione e continuità delle prestazioni, il Fornitore in 

caso di sostituzione del proprio personale, dovrà garantire un adeguato periodo di affiancamento 

per la risorsa entrante, con oneri ad esclusivo carico del Fornitore medesimo. 

23. Successivamente alla stipula del Contratto, è data facoltà al Fornitore di richiedere un 

periodo finalizzato all’affiancamento del personale dell'Amministrazione da parte del proprio 

personale, per la conoscenza dettagliata delle attività. La data effettiva di inizio di tale periodo, 

che potrà avere una durata massima di due settimane, sarà comunicata dall'Amministrazione e il 

trasferimento della conoscenza potrà essere eseguito dalla regione stessa o dal fornitore uscente. 

Tale attività non prevede il riconoscimento di alcun corrispettivo e non sarà eroso il monte ore 

(numero di giornate/uomo) riferito al fabbisogno della Regione. 

24. Per tutta la durata dell’affidamento il Fornitore si obbliga ad assicurare al personale 

dell’Amministrazione, o a terzi da essa designati, il trasferimento del know-how acquisito sulle 

attività condotte, al fine di rendere l’eventuale prosecuzione delle attività quanto più efficace 

possibile. Tale affiancamento, che potrà avere una durata massima di un mese, sarà organizzato 

secondo modalità da concordare e potrà prevedere sessioni riassuntive, sessioni di lavoro 

congiunto, presentazioni, e quanto altro si rendesse necessario per il corretto trasferimento del 

know-how. In ogni caso al termine delle attività contrattuali, il Fornitore dovrà effettuare la 

consegna finale di tutta la documentazione prodotta nel corso dell’affidamento. 

25. Il Fornitore si obbliga affinché, durante lo svolgimento delle prestazioni contrattuali, il 

proprio personale abbia un contegno corretto sotto ogni riguardo, nonché a vietare tassativamente 

allo stesso di eseguire attività diverse da quelle oggetto del presente Contratto presso i luoghi di 

prestazione del servizio. 

26. Il personale preposto all’esecuzione dei servizi dovrà essere dotato di proprio personal 

computer e relativo software, comprensivo di un antivirus aggiornato; peraltro, è fatto divieto di 

utilizzare le stazioni di lavoro per il collegamento alla rete interna contemporaneamente al 

collegamento via modem a internet o alla rete esterna. Il collegamento ad internet sarà permesso o 

da postazioni di lavoro individuate e messe a disposizione dall'Amministrazione oppure tramite 

un proxy server definito dalla medesima Amministrazione. 

27. Il Fornitore si obbliga al rispetto dell’Accordo per il trattamento dei dati personali ex art 

28 del regolamento UE 679/2016 (Regione Campania prot. 2019. 0142355 04/03/2019). 

28. Il Fornitore dovrà richiedere per iscritto all’Amministrazione regionale l’autorizzazione 

all’utilizzo di propri prodotti software negli ambienti informatici messi a disposizione 

dall’Amministrazione medesima, indicando il tipo di prodotto ed il motivo del suo utilizzo; l’uso 

di prodotti software non autorizzati dall’Amministrazione regionale costituirà grave inadempienza 

contrattuale a tutti gli effetti di legge e di Contratto. 

29. Il Fornitore è obbligato a sottoporre i supporti di memorizzazione da impiegare negli 

ambienti dell’Amministrazione regionale alle verifiche che la stessa Amministrazione riterrà 

opportune prima dell’utilizzo. 

30. Le attività richieste dall'Amministrazione, nonché i relativi prodotti eventualmente 

previsti, dovranno essere realizzati nel rispetto degli standard concordati con l’Amministrazione 

stessa e formalizzati nel “Piano di lavoro della fornitura” secondo le modalità previste nel 

Capitolato Tecnico o altrimenti concordate tra le parti; la consegna dei predetti prodotti non 

implicherà di per sé approvazione da parte dell’Amministrazione. Tali prodotti saranno sottoposti 

ad approvazione da parte dell’Amministrazione, nei termini previsti nel presente Contratto, 

ovvero entro i termini definiti nel capitolato Tecnico. 

31. In caso di mancata approvazione dei documenti tecnici e/o di progetto previsti quali output 

delle attività svolte, esperiti gli incontri esplicativi in ordine alle motivazioni e concordate le 

modifiche da effettuare, il Fornitore si obbliga a realizzare le modifiche stesse senza oneri 

aggiuntivi per l’Amministrazione e nei termini stabiliti 
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32. Salvo in ogni caso quanto sopra stabilito, il mancato rispetto degli Indicatori di qualità 

della fornitura, per cui sia stata stabilita nel Capitolato Tecnico l’applicazione di una penale, 

determina l’applicazione delle penali di cui all'art. 17 del presente contratto. 

33. Il fornitore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d'arte, secondo la 

migliore pratica professionale, nel rispetto delle norme, anche deontologiche ed etiche, vigenti e 

secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente contratto e nei 

documenti indicati all'articolo 1 del presente contratto. 

34. Sono a carico del fornitore, intendendosi ricompresi nei corrispettivi di cui al successivo 

art. 14, tutti gli oneri ed i rischi relativi e/o connessi, relativi alle attività e agli adempimenti 

occorrenti all'integrale esecuzione di tutte le attività e gli adempimenti occorrenti all'integrale 

esecuzione di tutte le attività e i servizi oggetto del presente contratto. 

 

ARTICOLO 7 

OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO 

1. Il Fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti 

derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi 

quelli in tema di igiene e sicurezza, in materia previdenziale e infortunistica, assumendo a 

proprio carico tutti i relativi oneri. In particolare, il Fornitore si obbliga a rispettare 

nell’esecuzione delle obbligazioni derivanti dal Contratto le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81 e s.m.i.. 

2. Il Fornitore si obbliga altresì ad applicare, nei confronti al proprio personale occupato 

nelle attività contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti 

dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del Contratto alla 

categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da 

successive modifiche ed integrazioni, anche tenuto conto di quanto previsto all’art. 86, comma 3 

bis del D.Lgs. n. 163/2006. 

3. Il Fornitore si obbliga, altresì, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per 

il proprio personale occupato, a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche 

dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 

4. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti 

vincolano il Fornitore anche nel caso in cui questi non aderisca alle associazioni stipulanti o 

receda da esse, per tutto il periodo di validità del Contratto. 

5. Restano fermi gli oneri e le responsabilità in capo al Fornitore di cui all’art. 118, comma 

6, D.Lgs. n. 163/2006 in caso di subappalto. 

6. Rimangono in capo all’Amministrazione gli oneri su di essa gravanti ex lege. 

ARTICOLO 8 

TRASPARENZA 

1. Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente: 

- dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del 

Contratto; 

- dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o 

attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra 

utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del 

Contratto stesso; 

- si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità 

finalizzate a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del 
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Contratto rispetto agli obblighi con esse assunti, né a compiere azioni comunque volte 

agli stessi fini; 

- dichiara con riferimento alla presente gara di non avere in corso né di aver praticato 

intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della 

normativa applicabile, ivi inclusi gli articoli 81 e seguenti del Trattato CE e articoli 2 e 

seguenti della Legge n. 287/1990, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto 

della predetta normativa. 

2. Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi 

del precedente comma, ovvero il Fornitore non rispettasse per tutta la durata del Contratto gli 

impegni e gli obblighi di cui alla lettera c) del precedente comma, lo stesso si intenderà risolto 

di diritto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 cod. civ., per fatto e colpa del Fornitore, con 

facoltà dell’Amministrazione di incamerare la cauzione prestata. 

 

ARTICOLO 9 

VIGILANZA CONTROLLO E VERIFICHE DI 

CONFORMITA' 

1. L’Amministrazione provvederà, nel corso dell’esecuzione contrattuale, in conformità a 

quanto previsto dagli articoli 312 e ss. del d.P.R. n. 207/2010, ad accertare la regolare 

esecuzione del Contratto e ad attestare, attraverso il rilascio di apposito Certificato di verifica di 

conformità, che le prestazioni contrattuali siano state eseguite dal Fornitore a regola d’arte sotto 

il profilo tecnico e funzionale, in conformità e nel rispetto delle condizioni, modalità, termini e 

prescrizioni contrattuali nonché delle leggi di settore. Tutti gli oneri derivanti dalla verifica di 

conformità si intendono a carico del Fornitore. 

2. L’Amministrazione nell’esercizio dei poteri di direzione e controllo sulle attività che il 

Fornitore è tenuto a svolgere in esecuzione del presente contratto potrà, in ogni momento, 

effettuare unilaterali verifiche, anche in corso d’opera e anche a campione, per l’accertamento 

della conformità ed adeguatezza dei servizi resi. 

3. Il soggetto incaricato, a seguito dell’intervenuta ultimazione dei servizi si obbliga a 

rilasciare il certificato attestante l’avvenuta ultimazione delle prestazioni. 

4. Su richiesta del Fornitore, il Responsabile del Procedimento dell'Amministrazione 

contraente emetterà il certificato di esecuzione prestazioni dei servizi (CES), coerentemente al 

modello predisposto dall'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici (ora A.N.A.C.). Il 

certificato verrà emesso dall'Amministrazione contraente solo a seguito della verifica di 

conformità delle prestazioni rese, nel rispetto delle prescrizioni contrattuali e della normativa 

vigente. 

5. In conformità a quanto previsto all’art. 312, comma 5, del d.P.R. n. 207/2010, 

l’Amministrazione che abbia accertato un grave inadempimento contrattuale ovvero le 

prestazioni siano state dichiarate non eseguite a regola d’arte potrà applicare le penali e/o 

risolvere il presente Contratto. 

 

ARTICOLO 10 

SUPERVISIONE E CONTROLLO 

1. L’Amministrazione ha provveduto: a) alla nomina del Responsabile del Procedimento, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 del D.Lgs. n. 163/2006 e del d.P.R. n. 207/2010; b) alla 

nomina del Direttore dell’esecuzione. 

2. Le attività di supervisione e controllo del corretto adempimento, applicazione ed 

esecuzione del Contratto sono svolte dal Direttore dell'esecuzione, al quale è demandata anche 

l’applicazione delle penali. 

ARTICOLO 11 

GRUPPO DI LAVORO E DIMENSIONI 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 41 del  22 Luglio 2019



1. Il Fornitore si obbliga ad impiegare, per lo svolgimento delle attività contrattuali, gruppi 

di lavoro con mix di figure professionali e giorni/uomo (GG/uomo) stabiliti, di volta in volta e 

per singole attività, nel “Piano di lavoro della fornitura” di cui oltre, in conformità a quanto 

stabilito nel Capitolato Tecnico e nel rispetto di quanto indicato nell’Offerta Tecnica. 

2. Le dimensioni del Gruppo di Lavoro, come da Offerta Prot….  sono pari a: 

Figura professionale GG/uomo 

Manager _______ 

Consulente Senior _______ 

Consulente Junior ________ 

Con il presente Contratto il Fornitore si obbliga a svolgere attività richieste 

dall’Amministrazione nell’ambito dell’oggetto contrattuale ai prezzi unitari (tariffe giornaliere) 

espresse e sino all’importo massimo del Contratto pari ad € …… iva esclusa. 

3. Il puntuale dimensionamento del fabbisogno sarà determinato nel “Piano di lavoro della 

fornitura”, tenuto conto che l’impegno delle risorse effettivamente impiegate e il mix di profili 

professionali potrebbe essere suscettibile di variazioni, nella misura prevista al paragrafo 3.1 del 

Capitolato tecnico, nel rispetto delle necessità definite dalla Regione Campania, anche atteso 

che in corso contrattuale potranno verificarsi emergenze, picchi di lavoro e periodi di 

discontinuità, che potranno comportare periodicamente un fabbisogno di richieste aggiuntive 

ovvero una loro riduzione rispetto a quanto preventivato, sempre nell’ambito dell’importo 

massimo del Contratto, e pari ad € ….. iva esclusa. 

4. Le figure professionali che svolgeranno le attività oggetto del presente Contratto devono 

rispondere alle caratteristiche minime descritte nel Capitolato Tecnico e nell’Offerta Tecnica. 

5. Le prestazioni oggetto del Contratto verranno eseguite, così come indicato nel paragrafo 

4.1 del Capitolato Tecnico, ovvero: “Profili e gruppo di lavoro”, secondo le seguenti alternative 

modalità, definite in relazione alle esigenze operative dell'Autorità di Audit: 

- in modalità “continuativa”, con remunerazione “a tempo e spesa”, sulla base 

delle attività richieste dall’Amministrazione e pianificate nel “Piano di lavoro 

della fornitura” e periodicamente rendicontate; 

ovvero 

- in modalità “progettuale”, con remunerazione “a corpo”; in tal caso il “Piano di 

lavoro della fornitura” di cui oltre, nella parte relativa al singolo intervento, 

dovrà riportare la stima di impegno delle figure professionali, che rimarrà fissa 

ed invariabile a meno di eventi eccezionali; sulla base della predetta stima verrà 

determinato il corrispettivo. 

6. Il Fornitore prende atto che l'Amministrazione si riserva la facoltà di verificare, in ogni 

momento dell’esecuzione del presente Contratto, la corrispondenza del mix di figure 

professionali effettivamente impiegate rispetto a quanto previsto nel presente articolo e, 

comunque, nel “Piano di lavoro della fornitura”. 

 

ARTICOLO 12  

DOCUMENTAZIONE CONTRATTUALE 
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1. Tutta la documentazione relativa a questo contratto dovrà rimanere distinta da quella 

relativa al contratto originale. 

2.  Le attività oggetto del presente Contratto saranno pianificate in accordo tra le parti in 

ragione di quanto stabilito nel Capitolato Tecnico e formalizzate nel “Piano di lavoro della 

fornitura” relativo al presente contratto, come meglio stabilito e secondo le modalità di cui al 

paragrafo 5.1. del Capitolato Tecnico; le eventuali variazioni significative alla pianificazione 

saranno concordate tra le Parti secondo le modalità che seguono. 

3. Relativamente all’approvazione del “Piano di lavoro della fornitura” il Fornitore dovrà 

sottoporlo alla regione Campania, entro i termini stabiliti, per ciascun documento contrattuale, 

pena l’applicazione delle penali di cui oltre, rispettando le modalità di predisposizione stabilite 

nel Capitolato Tecnico medesimo. 

4. L'Amministrazione renderà note al Fornitore le proprie determinazioni, comunicando 

l’approvazione dei predetti documenti o formulando richieste di modificazioni entro i termini e 

con le modalità definite dal Capitolato Tecnico. 

5. In caso di mancata approvazione da parte dell’Amministrazione regionale, il Fornitore 

dovrà modificare il “Piano di lavoro della fornitura” in ragione delle osservazioni formulate 

dalla regione Campania e dovrà consegnare nuovamente detto documento all’Amministrazione 

regionale per l’approvazione entro i termini definiti nel Capitolato Tecnico, pena l’applicazione 

delle penali di cui all'articolo 17 del presente contratto. 

6. Nell’ipotesi in cui, relativamente al “Piano di lavoro della fornitura” permanga il 

disaccordo di valutazione, l’Amministrazione avrà facoltà di disporre l’immediata provvisoria 

attuazione del Piano in discussione, restando obbligato il Fornitore a procedere, entro il termine 

assegnato ed eventualmente prorogato dall’Amministrazione , ad un riesame del Piano stesso al 

fine di consentirne l’approvazione da parte dell’Amministrazione stessa. 

7. Il “Piano di lavoro della fornitura” approvato dall’Amministrazione costituisce a tutti gli 

effetti parte integrante del presente Contratto; tale Piano dovrà essere aggiornato con le modalità 

indicate nel Capitolato Tecnico. 

8. Con riferimento alla rendicontazione delle attività svolte, il Fornitore dovrà consuntivare 

dette attività, rappresentando lo “Stato di avanzamento lavori” e il “Rendiconto risorse” 

relativamente a ciascuna attività oggetto del Contratto, entro i termini di cui al Capitolato 

Tecnico e secondo le modalità ivi definite, pena l’applicazione delle penali di cui oltre. Ai fini 

della rendicontazione e consuntivazione delle attività svolte, l’Amministrazione renderà note al 

Fornitore le proprie determinazioni, comunicando l’approvazione dei predetti documenti o 

formulando richieste di modificazioni entro i termini definiti nel Capitolato Tecnico. 

 

ARTICOLO 13 

INDICATORI DI QUALITÀ DELLA FORNITURA 

1. Il Fornitore dovrà eseguire le prestazioni contrattuali oggetto del presente Contratto nel 

rispetto degli Indicatori di qualità della fornitura di cui al paragrafo 5.8 del Capitolato Tecnico, 

pena l’applicazione delle penali. 

2. Il Fornitore ha altresì l’obbligo di rilevare, calcolare e inviare all’Amministrazione 

regionale, con cadenza semestrale, con il report denominato “Rapporto Indicatori di qualità”, i 

dati sugli indicatori di cui al Capitolato Tecnico relativi alla qualità delle prestazioni 

contrattuali; il Fornitore ha l’obbligo di raggiungere, nell’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, i valori soglia minimi di qualità ivi stabiliti, pena l’applicazione delle penali. 

 

ARTICOLO 14 
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CORRISPETTIVI E MODALITÀ DI 

PAGAMENTO 

1. Il corrispettivo per l'esecuzione derivanti dal presente Contratto è pari ad € ……, IVA 

esclusa.  

2. Il corrispettivo dovuto al Fornitore dall’Amministrazione per la prestazione dei servizi 

oggetto del presente Contratto è determinato dal prodotto dei giorni/uomo per figura 

professionale rendicontati a prezzi unitari (tariffe giornaliere) indicati nell’Offerta Economica e 

di seguito riportati: 

 

FIGURA 

PROFESSIONALE 

PREZZO UNITARIO (TARIFFA 

GIORNALIERA) (IVA ESCLUSA) 

Manager Euro 640,00 (seicentoquaranta/00) 

Consulente Senior Euro 370,00 (trecentosettanta/00) 

Consulente Euro 200,00 (duecento/00) 

 

3. Le predette tariffe sono da intendersi comprensive di ogni onere e spesa, incluse quelle 

di trasferta relative alle attività e agli adempimenti occorrenti all’integrale esecuzione di tutte le 

attività ed i servizi oggetto contrattuale. 

4. Tutti i corrispettivi maturati per le attività svolte e rendicontate a decorrere dalla data di 

avvio della fornitura, sia per le attività eseguite “a tempo e spesa” (modalità continuativa) sia 

per le attività eseguite “a corpo” (modalità progettuale), sono composti di una parte fissa e di 

una parte variabile, determinati, pro quota, secondo le modalità di cui al precedente comma 3: 

 85% (ottantacinque percento) parte fissa, certa e determinata; 

 15% (quindici percento) parte variabile, eventuale ed incerta, condizionata e, quindi, 

dovuta solo al raggiungimento degli “obiettivi di prestazione” come specificato nel presente 

Contratto. 

5. Per le attività per le quali è prevista l’esecuzione “a tempo e spesa”, il corrispettivo è 

determinato sulla base della rendicontazione delle figure professionali come risultante dal 

“Piano di lavoro della fornitura”, dallo “Stato di avanzamento” e dal “Rendiconto risorse” 

approvati dall’Amministrazione e delle tariffe unitarie di cui ai precedenti comma 2 e 3. 

6. Nel caso per talune attività venga richiesto un impegno “a corpo”, il corrispettivo verrà 

determinato sulla base del “Piano di lavoro della fornitura”, dello “Stato di avanzamento”, del 

“Rendiconto risorse”, della composizione del gruppo di lavoro e delle tariffe unitarie di cui ai 

precedenti commi 2 e 3. Si precisa che il “Piano di lavoro della fornitura”, nella parte relativa 

all’intervento, dovrà riportare la stima di impegno delle figure professionali, che rimarrà fissa ed 

invariabile a meno di eventi eccezionali; sulla base della predetta stima verrà determinato il 

corrispettivo. 

 

ARTICOLO 15 

FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

1. Il corrispettivo e i prezzi unitari per figura professionale indicati nel Contratto si 

riferiscono ai servizi prestati a perfetta regola d’arte e nel pieno adempimento delle modalità e 

delle prescrizioni contrattuali. 
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2. Tutti gli obblighi ed oneri derivanti al Fornitore dall’esecuzione del Contratto, 

dall’osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero 

emanate dalle competenti autorità, sono compresi nel corrispettivo contrattuale. 

3. I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in base ai 

propri calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, fissi ed invariabili 

indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi carico il Fornitore medesimo 

di ogni relativo rischio e/o alea. 

4. Il Fornitore non potrà vantare diritto ad altri compensi, ovvero ad adeguamenti, revisioni 

o aumenti dei corrispettivi come sopra indicati, ad eccezione di quanto previsto dall’art. 115, 

D.Lgs. n. 163/2006 per i contratti ad esecuzione periodica e continuativa e secondo quanto 

specificato nel Contratto. 

5. Ciascuna fattura dovrà contenere il riferimento al Contratto nonché dovrà essere 

intestata e trasmessa all’Amministrazione nel rispetto delle condizioni e degli eventuali termini 

indicati nel Contratto. 

6. Si evidenzia, altresì, che il CIG (Codice Identificativo Gara) e il CUP saranno inseriti, a 

cura del Fornitore, nelle fatture ovvero comunque riportati unitamente alle medesime e 

dovranno essere indicati dall’Amministrazione nei propri pagamenti ai fini dell’ottemperanza 

agli obblighi scaturenti dalla normativa in tema di tracciabilità dei flussi finanziari. 

7. Ai fini del pagamento di corrispettivi di importo superiore ad euro 10.000,00, 

l’Amministrazione procederà in ottemperanza alle disposizioni previste dall’art. 48- bis del 

D.P.R. 602 del 29 settembre 1973, con le modalità di cui al Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 18 gennaio 2008 n. 40. 

8. Rimane inteso che l’Amministrazione prima di procedere al pagamento del corrispettivo 

acquisirà di ufficio il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) - attestante la 

regolarità del Fornitore in ordine al versamento dei contributi previdenziali e dei contributi 

assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti. 

9. Rimane inteso, inoltre, che ai fini della liquidazione dei pagamenti il Fornitore dovrà 

presentare, oltre alle regolari fatture, un apposito rendiconto che illustri l'attività effettivamente 

svolta  

10. L’Amministrazione opererà sull’importo netto progressivo delle prestazioni una ritenuta 

dello 0,5% (zerovirgolacinque) che verrà liquidata solo al termine del Contratto e previa 

acquisizione del documento unico di regolarità contributiva. 

11. In caso di ritardo nei pagamenti, il tasso di mora viene stabilito in una misura pari al 

tasso BCE stabilito semestralmente e pubblicato con comunicazione del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze sulla G.U.R.I., maggiorato di 8 punti, secondo quanto previsto 

nell’art. 5 del D.Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231. 

12. Il Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente note 

all’Amministrazione le variazioni che si verificassero circa le modalità di accredito indicate nel 

Contratto; in difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni venissero pubblicate nei modi 

di legge, il Fornitore non potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, 

né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

13. Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso il Fornitore potrà sospendere la 

fornitura e/o la prestazione dei servizi e, comunque, delle attività previste nel Contratto, salvo 

quanto diversamente previsto nel Contratto medesimo. 

14. Qualora il Fornitore si rendesse inadempiente a tale obbligo, il Contratto si potrà 

risolvere di diritto mediante semplice ed unilaterale dichiarazione da comunicarsi con lettera 

raccomandata A/R, dell’Amministrazione. 
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15. E’ ammessa la cessione dei crediti maturati dal Fornitore nei confronti 

dell’Amministrazione a seguito della regolare e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del 

contratto di fornitura, nel rispetto dell’art. 117 del D.Lgs. n. 163/2006. In ogni caso, è fatta salva 

ed impregiudicata la possibilità per l’Amministrazione di opporre al cessionario tutte le 

medesime eccezioni opponibili al Fornitore cedente, ivi inclusa, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, l’eventuale compensazione dei crediti derivanti dall’applicazione delle penali con 

quanto dovuto al Fornitore stesso. Le cessioni dei crediti devono essere stipulati mediante atto 

pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alla Amministrazione. Si 

applicano le disposizioni di cui alla Legge n. 52/1991. Resta fermo quanto previsto in tema di 

tracciabilità dei pagamenti dei flussi finanziari di cui al successivo art. 28. 

16. Il pagamento dei corrispettivi contrattuali di cui al precedente articolo verrà effettuato, 

per la parte fissa, contro presentazione di fatture, secondo le seguenti modalità: 

 interventi “a tempo e spesa”: un importo bimestrale commisurato alle prestazioni 

effettivamente erogate, quali risultanti dal “Piano di lavoro della fornitura”, dallo “Stato di 

avanzamento” e dal “Rendiconto risorse” approvati dall’Amministrazione; 

 interventi di tipo “a corpo”: 

-10% (dieci percento) del corrispettivo all’approvazione dell’intervento da parte 

dell’Amministrazione, come risultante dal “Piano di lavoro della fornitura”; 

-40% (quaranta percento) del corrispettivo all’approvazione da parte 

dell’Amministrazione dell’avanzamento lavori, risultante dal “Piano di lavoro 

della fornitura”, dallo “Stato di avanzamento” e del “Rendiconto risorse”, a 

condizione che sia stato eseguito almeno il cinquanta per cento (50%) 

dell’intervento; 

-50% (cinquanta percento) del corrispettivo al termine di tutte le attività del 

singolo intervento, risultante dal “Piano di lavoro della fornitura” e dallo “Stato 

di avanzamento” approvati dall’Amministrazione. 

17. Il pagamento dei corrispettivi contrattuali di cui al precedente articolo verrà effettuato, 

per la “parte variabile”, se dovuta, al raggiungimento degli “obiettivi di prestazione” e dovrà 

essere fatturata al termine del periodo di riferimento degli obiettivi medesimi, tenuto conto che 

gli obiettivi di prestazione saranno verificati nel raggiungimento ed erogati nella prestazione 

economica a cadenza semestrale. 

18. I predetti corrispettivi relativi alla “parte fissa” (85% del corrispettivo) saranno invece 

fatturati bimestralmente a seguito dell’approvazione del relativo Stato avanzamento lavori 

(SAL) e saranno corrisposti dall’Amministrazione secondo la normativa vigente in materia di 

Contabilità e previo accertamento della prestazione effettuate. Ciascuna fattura dovrà essere 

inviata in forma elettronica in osservanza delle modalità previste dal D. Lgs. 20 febbraio 2004 n. 

52, dal D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e dai successivi decreti attuativi. Per i soggetti non obbligati 

al rispetto delle soprarichiamate disposizioni normative rimane la possibilità di trasmettere le 

fatture a mezzo posta all'indirizzo dell'Amministrazione Contraente ovvero via fax ovvero 

tramite posta elettronica anche certificata (PEC). 

19. I termini di pagamento delle predette fatture saranno definiti secondo le modalità di cui 

alla normativa vigente, D.Lgs. n. 231/2002 s.m.i. I corrispettivi saranno accreditati, a spese del 

Fornitore ove sia previsto da norme di legge o regolamentari, sul conto corrente comunicato dal 

Fornitore, per il presente contratto n……. intestato al Fornitore presso ….., Codice IBAN 

……... Il Fornitore dichiara che il predetto conto opera nel rispetto della Legge 13 agosto 2010 

n. 136 e s.m.i. . 

20. In caso di ritardo, da parte dell’Amministrazione regionale, nel pagamento dei 

corrispettivi dovuti oltre il termine stabilito al precedente comma 15, spettano al Fornitore gli 

interessi legali e moratori, questi ultimi nella misura prevista dall’art. 30, comma 7, del presente 

contratto. 
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21. Il Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente noto 

all’Amministrazione regionale le variazioni che si verificassero circa le modalità di accredito di 

cui sopra; in difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni venissero pubblicate nei modi 

di legge, il Fornitore non potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi nei pagamenti, 

né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

 

ARTICOLO 16  

COSTI DELLA SICUREZZA 

 1. L'importo degli oneri della sicurezza è pari a zero per l'Amministrazione. Il Fornitore 

in sede di offerta ha dichiarato che i costi relativi alla sicurezza sono pari ad € ___________ 

(_____________/00). 

 

ARTICOLO 17 

PENALI 

Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali 

stabilite nel Contratto, dovranno essere contestati al Fornitore per iscritto dall’Amministrazione. 

In caso di contestazione dell’inadempimento da parte dell’Amministrazione, il Fornitore dovrà 

comunicare, in ogni caso, per iscritto, le proprie deduzioni, supportate da una chiara ed 

esauriente documentazione, all’Amministrazione medesima nel termine massimo di 5 (cinque) 

giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione stessa. 

Qualora le predette deduzioni non pervengano all’Amministrazione nel termine indicato, 

ovvero, pur essendo pervenute tempestivamente, non siano idonee, a giudizio della medesima 

Amministrazione, a giustificare l’inadempienza, potranno essere applicate al Fornitore le penali 

stabilite nel Contratto a decorrere dall’inizio dell’inadempimento. 

L’Amministrazione potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al 

Contratto con quanto dovuto al Fornitore a qualsiasi titolo, quindi anche con i corrispettivi 

maturati, ovvero, in difetto, avvalersi della cauzione di cui al successivo articolo, senza bisogno 

di diffida, ulteriore accertamento o procedimento giudiziario. 

L’Amministrazione potrà applicare al Fornitore penali sino a concorrenza della misura massima 

pari al 10% (dieci per cento) del valore del Contratto e nei limiti di cui all’art. 145, d.P.R. n. 

207/2010; il Fornitore prende atto, in ogni caso, che l’applicazione delle penali previste nel 

Contratto non preclude il diritto dell’Amministrazione a richiedere il risarcimento degli 

eventuali maggiori danni. 

La richiesta e/o il pagamento delle penali indicate nel Contratto non esonera in nessun caso il 

Fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto 

sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

Nel caso in cui l’importo delle penali applicate raggiunga il limite del 10% dell’importo del 

Contratto, potrà trovare applicazione l’articolo 20, del presente contratto, cioè si intenderà 

risoluto di diritto. 

Per ogni giorno lavorativo di ritardo, non imputabile all’Amministrazione regionale, a forza 

maggiore o a caso fortuito, nella consegna del “Piano di lavoro della fornitura”, dello “Stato di 

avanzamento dei lavori”, del “Rendiconto delle Risorse” ovvero del “Rapporto indicatori di 

qualità”, anche nel caso in cui vengano formalizzate osservazioni a fronte delle quali occorra 

apportare variazioni di contenuto ai predetti documenti, rispetto ai termini tutti stabiliti nel 

Capitolato Tecnico, il Fornitore è tenuto a corrispondere all’Amministrazione regionale una 

penale pari allo 0,5‰ (zerovirgolacinquepermille) del corrispettivo del presente contratto, fatto 

salvo il risarcimento del maggior danno. 
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Relativamente al livello di servizio/indicatore di qualità “IQ01 – Sostituzione del personale su 

richiesta dell’Amministrazione regionale” di cui al paragrafo 5 del Capitolato Tecnico, 

l’Amministrazione stessa applicherà al Fornitore, per ogni unità superiore al valore soglia 

individuato, non imputabile all’Amministrazione regionale ovvero a forza maggiore o caso 

fortuito, una penale pari all' 1,0‰ (unpermille) del corrispettivo del presente contratto, fatto 

salvo il risarcimento del maggior danno. 

Relativamente al livello di servizio/indicatore di qualità “IQ02 – Sostituzione del personale su 

iniziativa dell’Aggiudicatario – Profilo “Consulente Senior” e/o “Consulente Junior”” di cui al 

paragrafo 5 del Capitolato Tecnico, l’Amministrazione regionale applicherà al Fornitore, per 

ogni unità superiore al valore soglia individuato, quale inadempimento non imputabile 

all’Amministrazione stessa ovvero a forza maggiore o caso fortuito, una penale pari all'1,0‰ 

(unpermille) dell’importo contrattuale, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 

Relativamente al livello di servizio/indicatore di qualità “IQ03 – Sostituzione del personale su 

iniziativa dell’Aggiudicatario – Profilo “Manager”” di cui al paragrafo 5 del Capitolato Tecnico, 

l’Amministrazione regionale applicherà al Fornitore, per ogni unità superiore al valore soglia 

individuato, quale inadempimento non imputabile all’Amministrazione stessa ovvero a forza 

maggiore o caso fortuito, una penale pari all' 1,0‰ (unpermille) dell’importo contrattuale, fatto 

salvo il risarcimento del maggior danno. 

Relativamente al livello di servizio/indicatore di qualità “IQ04 – Tempestività nella sostituzione 

di personale – Profilo “Consulente Senior” e/o “Consulente Junior”” di cui al paragrafo 5 del 

Capitolato Tecnico, l’Amministrazione regionale applicherà al Fornitore, per singolo evento e 

per ogni unità superiore al valore soglia individuato, quale inadempimento non imputabile 

all’Amministrazione stessa ovvero a forza maggiore o caso fortuito, una penale pari allo 0,5‰ 

(zerovirgolacinquepermille) dell’importo contrattuale, fatto salvo il risarcimento del maggior 

danno. 

Relativamente al livello di servizio/indicatore di qualità “IQ05 – Tempestività nella sostituzione 

di personale – Profilo “Manager” di cui al paragrafo 5 del Capitolato Tecnico, 

l’Amministrazione regionale applicherà al Fornitore, per singolo evento e per ogni unità 

superiore al valore soglia individuato, quale inadempimento non imputabile 

all’Amministrazione stessa ovvero a forza maggiore o caso fortuito, una penale pari allo 0,5‰ 

(zerovirgolacinquepermille) dell’importo contrattuale, fatto salvo il risarcimento del maggior 

danno. 

Relativamente al livello di servizio/indicatore di qualità “IQ06 – Disponibilità di risorse 

aggiuntive” di cui al paragrafo 5 del Capitolato Tecnico, l’Amministrazione regionale 

applicherà al Fornitore, per ogni unità superiore al valore soglia individuato, quale 

inadempimento non imputabile all’Amministrazione stessa ovvero a forza maggiore o caso 

fortuito, una penale pari all'1,0‰ (unpermille) dell’importo contrattuale, fatto salvo il 

risarcimento del maggior danno. 

Ai fini dell’applicazione della penale di cui al predetto comma 1 deve considerarsi ritardo e/o 

inadempimento anche il caso in cui il Fornitore esegua le prestazioni contrattuali in modo anche 

solo parzialmente difforme dalle prescrizioni contenute nel presente Contratto, nel Capitolato 

Tecnico e da quanto indicato dal Fornitore in Offerta Tecnica; in tali casi l’Amministrazione 

regionale applicherà al Fornitore le predette penali sino al momento in cui le attività ed i servizi 

inizieranno ad essere prestati in modo effettivamente conforme alle disposizioni contrattuali, 

fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 

In caso di ritardo che si protragga per oltre cinque giorni solari, o di difformità rispetto alle 

modalità di trasmissione e/o di errata compilazione degli elementi di rendicontazione, il 

Fornitore è tenuto a corrispondere una penale pari a euro 3.000, fatto salvo il risarcimento del 

maggior danno. 
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ARTICOLO 18 

CAUZIONE 

A garanzia delle obbligazioni contrattuali assunte dal Fornitore con la stipula del presente 

Contratto, il Fornitore medesimo ha prestato cauzione definitiva, pari al 10% dell'importo 

contrattuale, rilasciata in data ____________ dalla ___________ avente n. __________ di 

importo pari ad Euro ……). 

La cauzione a garanzia dell’esecuzione, rilasciata in favore dell’Amministrazione prevede la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della 

garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione. 

La detta cauzione è estesa a tutti gli accessori del debito principale, a garanzia dell’esatto e 

corretto adempimento di tutte le obbligazioni, anche future ai sensi e per gli effetti dell’art. 1938 

cod. civ., nascenti dal Contratto. 

In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dal Fornitore, 

anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente 

inteso che l’Amministrazione ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione per 

l’applicazione delle penali. 

La garanzia opera nei confronti dell’Amministrazione a far data dalla stipula del contratto o, in 

caso di esecuzione anticipata, da tale data. 

La garanzia opera per tutta la durata del Contratto e, comunque, sino alla completa ed esatta 

esecuzione delle obbligazioni nascenti dallo stesso e sarà svincolata, secondo le modalità ed alle 

condizioni di seguito indicate – previa deduzione di eventuali crediti dell’Amministrazione 

verso il Fornitore - a seguito della piena ed esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali e 

decorsi detti termini. La garanzia è progressivamente svincolata in ragione e a misura 

dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo 

garantito secondo quanto stabilito all’art. 113, comma 3, D.Lgs. n.163/2006. In particolare, ai 

sensi dell’art. 306, D.P.R. n. 207/2010, lo svincolo avviene subordinatamente alla preventiva 

consegna da parte del Fornitore all’istituto garante, di un documento attestante l’avvenuta 

esecuzione delle prestazioni contrattuali. Tale documento è emesso secondo una cadenza 

periodica dall’Amministrazione. 

In ogni caso il garante sarà liberato dalla garanzia prestata solo previo consenso espresso in 

forma scritta dall’Amministrazione. 

Qualora l’ammontare della garanzia prestata dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di 

penali, o per qualsiasi altra causa, il Fornitore dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 

10 (dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta effettuata 

dall’Amministrazione. 

In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel presente articolo l’Amministrazione ha 

facoltà di dichiarare risolto il Contratto, fermo restando il risarcimento del danno. 

ARTICOLO 19 

RISERVATEZZA 

Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che 

transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a 

conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di 

utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione 

del Contratto e comunque per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto 

contrattuale. 
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L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale 

originario o predisposto in esecuzione del Contratto; tale obbligo non concerne i dati che siano o 

divengano di pubblico dominio. 

Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e 

collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti. 

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione ha la facoltà di 

dichiarare risolto di diritto il Contratto, fermo restando che il Fornitore sarà tenuto a risarcire 

tutti i danni che dovessero derivare all’Amministrazione. 

Il Fornitore potrà citare i contenuti essenziali del Contratto, nei casi in cui ciò fosse condizione 

necessaria per la partecipazione del Fornitore medesimo a gare e appalti, previa esplicita 

autorizzazione dell’Amministrazione. 

Fermo restando quanto previsto nel successivo articolo 20, il Fornitore si obbliga, altresì, a 

rispettare quanto previsto dalla normativa sul trattamento dei dati personali (Regolamento (UE) 

2016/679 “Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati”, delle disposizioni attuative di cui 

al D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato ed integrato dal D. Lgs 10 agosto 2018, n. 

101, e della DGR n. 466 del 17/07/2018.e ulteriori provvedimenti in materia). 

 

ARTICOLO 20 

RISOLUZIONE E CLAUSOLA 

RISOLUTIVA ESPRESSA 

1. In caso di inadempimento del Fornitore anche ad uno solo degli obblighi assunti con la 

stipula del Contratto che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 15 

(quindici) giorni, che verrà assegnato a mezzo di raccomandata A/R 

dall’Amministrazione per porre fine all’inadempimento, la medesima Amministrazione 

ha la facoltà di considerare risolto di diritto il Contratto e di ritenere definitivamente la 

cauzione, ove essa non sia stata ancora restituita, e/o di applicare una penale equivalente, 

nonché di procedere nei confronti del Fornitore per il risarcimento del danno. 

2. La risoluzione, inoltre, fa sorgere in capo all’Amministrazione il diritto di procedere alla 

sospensione dei pagamenti, nonché il diritto al risarcimento dei danni diretti ed indiretti, 

oltre che alla corresponsione delle maggiori spese che l’Amministrazione dovrà 

sostenere per il restante periodo contrattuale, affidando eventualmente ad altri la 

prestazione o la sua parte residua in danno al soggetto inadempiente. 

3. Resta convenuto, altresì, che la risoluzione conseguirà automaticamente a seguito 

dell’esercizio, da parte degli organi competenti dell’Amministrazione, del diritto 

potestativo di cui al presente articolo, con il verificarsi e l’accertamento amministrativo 

di una delle ipotesi di inadempimento in questo contemplate, previa necessaria 

comunicazione, indirizzata al Fornitore e da trasmettersi a mezzo raccomandata A/R, 

della volontà negoziale contenete la volontà di avvalersi della clausola risolutiva 

espressa. 

4. Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste negli articoli 135 e ss. del d.lgs. 

n. 163/2006 nonché nel Contratto si conviene che, in ogni caso, l’Amministrazione, 

senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, potrà 

risolvere di diritto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. 

civ., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore con raccomandata A/R, il 

Contratto nei seguenti casi: 

 qualora fosse accertata la non sussistenza ovvero il venir meno di alcuno dei 

requisiti minimi richiesti per la partecipazione alla gara di cui alle premesse nonché 

per la stipula del Contratto e per lo svolgimento delle attività ivi previste; 
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 qualora gli accertamenti antimafia presso la Prefettura competente risultino 

positivi; 

 mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 

10 (dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte 

dell’Amministrazione, anche ai sensi dei precedenti articoli 17 e 18 del presente 

contratto; 

 mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza del Contratto, ai sensi 

dell’articolo 22 del presente contratto; 

 azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di 

privativa altrui, intentate contro l’Amministrazione, ai sensi dell’articolo 25 del 

presente contratto; 

 nei casi di cui agli articoli 8 (Trasparenza) 9(Verifiche di conformità); 15 

(Fatturazione e pagamenti), 19 (Riservatezza), 22 (Danni, responsabilità civile e 

polizza assicurativa), 23 (Prescrizioni relative al subappalto), 24 (Divieto di cessione 

del contratto), e 28 (Tracciabilità dei flussi finanziari –Ulteriori clausole risolutive 

espresse) del presente atto; 

5. L’Amministrazione potrà procedere alla risoluzione del Contratto ai sensi del presente 

articolo laddove il Documento Unico di Regolarità Contributiva del Fornitore, nei casi di 

cui all’art. 6, comma 8 del d.P.R. n. 207/2010, risulti negativo per due volte consecutive. 

6. In tutti i casi di risoluzione del Contratto, l’Amministrazione avrà diritto di escutere la 

cauzione prestata; ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di 

equivalente importo, che sarà comunicata al Fornitore con lettera raccomandata A/R. In 

ogni caso, resta fermo il diritto della medesima Amministrazione al risarcimento 

dell’ulteriore danno. 

7. In caso di risoluzione del Contratto, il Fornitore si obbliga a porre in essere ogni attività 

necessaria per assicurare la continuità del servizio in favore dell’Amministrazione. 

8. Rimane inteso che eventuali inadempimenti che abbiano portato alla risoluzione del 

Contratto saranno oggetto, da parte dell’Amministrazione di segnalazione all’Autorità di 

vigilanza sui contratti pubblici (oggi A.N.A.C.), nonché potranno essere valutati come 

grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate al Fornitore ai 

sensi dell’art. 38, comma 1, lett.f) del D.lgs. 163/06. 

 

ARTICOLO 21 

RECESSO 

1. L’Amministrazione ha diritto di recedere unilateralmente dal Contratto, in tutto o in 

parte, in qualsiasi momento, senza preavviso nei casi di: 

• giusta causa, 

• reiterati inadempimenti del Fornitore, anche se non gravi. 

2. In caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti l’Amministrazione che 

abbiano incidenza sull’esecuzione della fornitura o della prestazione dei servizi, la stessa 

Amministrazione potrà recedere in tutto o in parte unilateralmente dal Contratto, con un 

preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con lettera 

raccomandata A/R. 

3. In tali casi, il Fornitore ha diritto al pagamento da parte dell’Amministrazione dei servizi 

prestati, purché eseguiti correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni 

previste nel Contratto, rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale 

pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso e/o indennizzo e/o rimborso, 

anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 cod. civ.. 
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4. Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non 

esaustivo: 

 qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge 

fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che 

proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la 

ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in 

cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili 

funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli 

affari del Fornitore; 

 ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il 

Contratto e/o ogni singolo contratto di fornitura. 

5. L’Amministrazione potrà, altresì, recedere - per qualsiasi motivo – dal Contratto, in tutto 

o in parte, avvalendosi della facoltà consentita dall’articolo 1671 c.c. con un preavviso di 

almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con lettera raccomandata A/R, 

purché tenga indenne lo stesso Fornitore delle spese sostenute, delle prestazioni rese e del 

mancato guadagno. 

6. In ogni caso di recesso il Fornitore si obbliga a porre in essere ogni attività necessaria 

per assicurare la continuità del servizio e/o della fornitura in favore dell’Amministrazione. 

 

ARTICOLO 22 

DANNI, RESPONSABILITA' 

CIVILE E POLIZZA 

ASSICURATIVA 

1. Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone 

o beni, tanto del Fornitore stesso quanto dell’Amministrazione e/o di terzi, in dipendenza di 

omissioni, negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 

ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. 

2. A fronte dell’obbligo di cui al precedente comma, il Fornitore ha stipulato polizza/e 

assicurativa/e a copertura dei rischi: R.C.T. (Responsabilità civile per danni diretti e materiali 

verso terzi e/o cose di terzi in conseguenza di eventi accidentali causati dall’aggiudicatario o da 

persone di cui l’aggiudicatario è tenuto a rispondere per le attività tutte previste dall’appalto), 

R.C.O. (Responsabilità civile per danni diretti e materiali verso i prestatori d’opera), 

Responsabilità civile professionale e patrimoniale dell’aggiudicatario per le attività tutte 

previste dall’appalto per fatti colposi, errori od omissioni causati dall’aggiudicatario o da 

persone di cui l’aggiudicatario è tenuto a rispondere. Il massimale è stato  definito in conformità 

a quanto previsto dagli atti di gara. 

3. Qualora il Fornitore non sia in grado di provare in qualsiasi momento la piena 

operatività delle coperture assicurative di cui al precedente comma 2, il Contratto potrà essere 

risolto di diritto con conseguente ritenzione della cauzione prestata a titolo di penale e fatto 

salvo l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito. 

4. Resta ferma l’intera responsabilità del Fornitore anche per danni coperti o non coperti 

e/o per danni eccedenti i massimali assicurati dalle polizze di cui al precedente comma 2. 

5. Con specifico riguardo al mancato pagamento del premio, ai sensi dell’art. 1901 del c.c., 

l’Amministrazione si riserva la facoltà di provvedere direttamente al pagamento dello stesso, 

entro un periodo di 60 giorni dal mancato versamento da parte del Fornitore ferma restando la 

possibilità dell’Amministrazione di incamerare la cauzione a copertura di quanto versato. 

 

ARTICOLO 23  

SUBAPPALTO 
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1. Il Fornitore, conformemente a quanto dichiarato in sede di Offerta e conformemente a 

quanto stabilito di seguito, laddove intenda affidare in subappalto, nella misura non superiore a 

quanto previsto dall'art. 118 del D.Lgs 163/2006 e smi l’esecuzione delle prestazioni oggetto del 

contratto, dovrà rispettare quanto indicato nei successivi commi. 

2. Il Fornitore è responsabile dei danni che dovessero derivare all’Amministrazione o a 

terzi per fatti comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività. 

3. I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del Contratto i requisiti richiesti 

dalla documentazione di gara, nonché dalla normativa vigente in materia per lo svolgimento 

delle attività agli stessi affidate. 

4. Il Fornitore si obbliga a depositare presso l’Amministrazione, almeno venti giorni prima 

dell’inizio dell’esecuzione delle attività oggetto del subappalto, la copia autentica del contratto 

di subappalto e la documentazione prevista dalla normativa vigente in materia, ivi inclusa la 

certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti soggettivi previsti in 

sede di gara nonché la certificazione comprovante il possesso dei requisiti, richiesti dalla 

vigente normativa, per lo svolgimento delle attività allo stesso affidate e la dichiarazione 

relativa alla sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o collegamento a norma dell’art. 

2359 c.c. con il subappaltatore. In caso di mancata presentazione dei documenti sopra richiesti 

nel termine previsto, l’Amministrazione non autorizzerà il subappalto. L’Amministrazione, 

qualora ricorrano le previsioni di cui all’art. 170, comma 7, del d.P.R. n. 207/2011, sospenderà i 

pagamenti in favore dell’esecutore limitatamente alla quota corrispondente alla prestazione 

oggetto di contestazione nella misura accertata dal direttore dell’esecuzione. 

5. In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine previsto, 

l’Amministrazione procederà a richiedere al Fornitore l’integrazione della suddetta 

documentazione, assegnando all’uopo un termine essenziale, decorso inutilmente il quale il 

subappalto non verrà autorizzato. Resta inteso che la suddetta richiesta di integrazione sospende 

il termine per la definizione del procedimento di autorizzazione del subappalto. 

6. Il Fornitore dichiara, con la sottoscrizione del Contratto, che non sussiste nei confronti 

del subappaltatore alcuno dei divieti di cui all’art. 10 della L. n. 575/65 così come trasfuso nelle 

disposizioni normative di cui al D.Lgs. n. 159/2011 s.m.i.. 

7. Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri del Fornitore, 

il quale rimane l’unico e solo responsabile, nei confronti dell’Amministrazione della perfetta 

esecuzione del contratto anche per la parte subappaltata. 

8. Il Fornitore si obbliga a manlevare e tenere indenne l’Amministrazione da qualsivoglia 

pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari. 

9. Il Fornitore si obbliga, ai sensi dell’art. 118, comma 3, D. Lgs 163/2006, a trasmettere 

all’Amministrazione Contraente entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento 

effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso via via 

corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

10. Resta inteso che l’Amministrazione contraente prima di procedere al pagamento del 

corrispettivo acquisirà di ufficio il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) del 

subappaltatore - attestante la regolarità del subappaltatore in ordine al versamento dei contributi 

previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali dei dipendenti. 

11. Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 6, comma 8, del D.P.R. n. 207/2010, 

l’Amministrazione, laddove il documento unico di regolarità contributiva del subappaltatore 

risulti negativo per due volte consecutive, procederanno alla contestazione degli addebiti al 

subappaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle 

controdeduzioni e per la relativa istruttoria. All’esito della predetta attività, l’Amministrazione 
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potrà disporre l’eventuale pronuncia di decadenza dell’autorizzazione di cui all’art. 118, comma 

8.  

12. L’esecuzione delle attività subappaltate non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

13. In caso di inadempimento da parte del Fornitore agli obblighi di cui ai precedenti 

commi, l’Amministrazione avrà facoltà di risolvere il Contratto, salvo il diritto al risarcimento 

del danno. 

14. Nella contrattazione e nella stipula del contratto di subappalto, il Fornitore si obbliga in 

ogni caso al rispetto di tutte le condizioni contrattuali ed i termini di pagamento stabiliti nel 

presente Contratto. 

15. Ai sensi dell’art. 118, comma 4, del D.Lgs. n. 163/2006, il Fornitore deve praticare per 

le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con 

ribasso non superiore al venti per cento. 

16. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 118 del D.Lgs. n. 

163/2006. 

17. In caso di perdita dei requisiti in capo al subappaltatore, l’Amministrazione annullerà 

l’autorizzazione al subappalto. 

18. Restano fermi tutti gli obblighi e gli adempimenti previsti dall’art. 35 della Legge n. 

248/2006, dall’art. 48-bis del D.P.R. 602 del 29 settembre 1973 nonché dai successivi 

regolamenti. 

19. L’Amministrazione provvederà a comunicare al Casellario Informatico le informazioni 

di cui alla Determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (ora A.N.A.C) n. 1 

del 10/01/2008.  

20. L’amministrazione provvederà ai sensi di quanto previsto dall’art. 118, comma 3, D.Lgs. 

n. 163/2006 a corrispondere direttamente al subappaltatore l’importo dovuto per le prestazioni 

dallo stesso eseguite. Il Fornitore si obbliga a comunicare all’Amministrazione la parte delle 

prestazioni eseguite dal subappaltatore, con la specificazione del relativo importo e con proposta 

motivata di pagamento. 

 

ARTICOLO 24 

DIVIETO DI CESSIONE DEL 

CONTRATTO 

1. È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il Contratto, a pena di         

nullità della cessione medesima.  

2. In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui al presente articolo, 

l’Amministrazione, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare 

risolto di diritto il presente Contratto 

 

ARTICOLO 25 

BREVETTI INDUSTRIALI, DIRITTI 

D'AUTORE ED OBBLIGHI DI 

RISERVATEZZA 

1. Il Fornitore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione 

di soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di 

privativa altrui; il Fornitore, pertanto, si obbliga a manlevare l’Amministrazione dalle pretese 

che terzi dovessero avanzare in relazione a diritti di privativa vantati da terzi. 
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2. Qualora venga promossa nei confronti dell’Amministrazione un’azione giudiziaria da 

parte di terzi che vantino diritti sulle prestazioni contrattuali, il Fornitore assume a proprio 

carico tutti gli oneri conseguenti, incluse le spese eventualmente sostenute per la difesa in 

giudizio. In questa ipotesi, l’Amministrazione è tenuta ad informare prontamente per iscritto al 

Fornitore delle suddette iniziative giudiziarie. 

3. Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente tentata nei 

confronti dell’Amministrazione, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in 

cui la pretesa azionata sia fondata, la stessa ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del 

Contratto, recuperando e/o ripetendo il corrispettivo versato, detratto un equo compenso per i 

servizi e/o le forniture erogati. 

4. Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati tecnici, i documenti, le notizie e le 

informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di 

cui venga in possesso in ragione dei rapporti con l’Amministrazione e di non farne oggetto di 

utilizzazione, a qualsiasi titolo, per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione 

del presente contratto. 

5. Il Fornitore potrà citare i termini del presente contratto laddove ciò fosse condizione 

necessaria per la partecipazione del Fornitore a gare di appalti. 

 

ARTICOLO 26  

FORO COMPETENTE 

     Le parti convengono che per qualsiasi controversia, relativa all'interpretazione ed 

all'esecuzione del presente contratto, sarà competente l'autorità giudiziaria ove la regione ha la 

sede legale. Tale competenza è prevista dalle parti in via esclusiva, ai sensi e per gli effetti 

dell'art. 29 co. 2. c.p.c. È espressamente esclusa, pertanto, la competenza di altro giudice. È 

escluso il ricorso all'arbitrato.  

 

ARTICOLO 27  

CONSERVAZIONE DI DATI 

PERSONALI 

L’Amministrazione tratta i dati relativi al Contratto e all’esecuzione dello stesso in 

ottemperanza agli obblighi di legge, così come specificato nell'allegato A al presente contratto. 

Le parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e 

trasparenza nel pieno rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 “Regolamento Generale sulla 

Protezione dei Dati”, delle disposizioni attuative di cui al D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come 

modificato ed integrato dal D. Lgs 10 agosto 2018, n. 101, e della DGR n. 466 del 17/07/2018.e 

ulteriori provvedimenti in materia,.con particolare attenzione a quanto prescritto riguardo alle 

misure minime di sicurezza da adottare. 

Il fornitore si impegna altresì, all’osservanza di quanto già stabilito con l’”Accordo per il 

trattamento dei dati personali ex art 28 del Regolamento Ue 679/2016” ed allegate Istruzioni sul 

trattamento dei dati personali impartite dalla Regione Campania, stipulato tra le Parti, al fine di 

disciplinare condizioni e modalità del trattamento dei dati personali eseguito dal Fornitore in 

esecuzione del contratto principale (Regione Campania nota prot. 2019. 0142355 04/032019). 

In esecuzione del suddetto accordo è stata designato formalmente il Fornitore, quale 

responsabile del trattamento, consentendo a quest’ultimo e alle persone dallo stesso autorizzate 

il trattamento dei soli dati personali la cui conoscenza è necessaria per l’esecuzione del servizio 

oggetto del contratto di che trattasi; 

Con la sottoscrizione del presente Contratto il Fornitore, accertata la sua capacità di assicurare ed 

essere in grado di dimostrare l'adozione ed il rispetto di misure tecniche organizzative adeguate ad 
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adempiere alla normativa e regolamentazione in vigore sul trattamento dei dati personali, è, 

altresì, designato, in esecuzione anche del presente Contratto, Responsabile del trattamento ai 

sensi dell'art. 28 del Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016 contenente il Regolamento europeo sulla protezione dei dati (di seguito anche il 

"Regolamento UE" o "GDPR") e dell'art. 29 del D.Lgs. n. 196/2003 s.m.i., nonché della 

normativa italiana di adeguamento al GDPR. 

Il responsabile del trattamento dovrà attenersi agli obblighi e alle istruzioni impartite 

dall'amministrazione, in qualità di titolare del trattamento, all'accordo per il trattamento dei dati 

personali ex art 28 del Regolamento (UE) 679/2016 con allegate Istruzioni sul trattamento dei dati 

personali impartite dalla Regione Campania (Regione Campania prot. n. 2019. 0142355 del 

04.03.2019), nonché ai verbali di affidamento o documentazione tecnica avente rilevanza 

contrattuale e alle eventuali ulteriori istruzioni che il Titolare dovesse ragionevolmente impartire 

per garantire la protezione e sicurezza dei dati personali.  

Il Fornitore è autorizzato al trattamento dei dati personali di cui al presente Contratto 

esclusivamente per le finalità ivi previste, con le modalità e nei limiti stabiliti nel citato ’”Accordo 

per il trattamento dei dati personali ex art 28 del Regolamento Ue 679/2016” con le allegate 

Istruzioni sul trattamento dei dati personali impartite dalla Regione Campania (Regione Campania 

prot. n. 2019. 0142355 del 04.03.2019), pertanto, eventuali trattamenti, comunicazioni, cessioni di 

dati personali per finalità diverse da quelle indicate nel contratto dovranno essere espressamente e 

specificatamente autorizzate dal Titolare. 

Le parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente atto sono esatti e corrispondono al 

vero esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di 

compilazione ovvero per errori derivanti da un’inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi 

elettronici e cartacei. 

 

ARTICOLO 28 

TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI – 

ULTERIORI CLAUSOLE RISOLUTIVE 

ESPRESSE 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., 

il Fornitore si obbliga a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in 

ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

2. Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste nel presente contratto, si 

conviene che, in ogni caso, l’Amministrazione, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, 

comma 9 bis, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., senza bisogno di assegnare 

previamente alcun termine per l’adempimento, risolverà di diritto il Contratto, ai sensi dell’art. 

1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi al 

Fornitore con raccomandata a.r., nell’ipotesi in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi 

del bonifico bancario o postale ovvero degli altri documenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni ai sensi della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., del Decreto 

Legge 12 novembre 2010 n. 187 nonché della Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui 

Contratti Pubblici (ora A.N.A.C.) n. 8 del 18 novembre 2010. 

3. Il Fornitore è tenuto a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 

giorni i dati relativi agli estremi identificativi del conto corrente indicato, nonché le variazioni 

inerenti le generalità (nome e cognome e codice fiscale) delle persone delegate ad operare sul 

predetto conto. 

4. Il Fornitore, nella sua qualità di appaltatore, si obbliga, a mente dell’art. 3, comma 8, 

della Legge13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., ad inserire nei contratti sottoscritti con i 
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subappaltatori o i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, una apposita clausola con la quale 

ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 

agosto 2010 n. 136 e s.m.i.. 

5. Il Fornitore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento della 

propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della Legge 13 

agosto 2010 n. 136 e s.m.i è tenuto a darne immediata comunicazione all’Amministrazione e 

alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della Provincia ove ha sede la stazione 

appaltante. 

6. Il Fornitore, si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 

subcontraenti, verrà assunta dalle predette controparti l’obbligazione specifica di risoluzione di 

diritto del relativo rapporto contrattuale nel caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o 

postale ovvero degli strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 

7. L’Amministrazione verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di 

nullità assoluta del Contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla soprarichiamata Legge. Con riferimento 

ai contratti di subfornitura, il Fornitore si obbliga a trasmettere all’Amministrazione, oltre alle 

informazioni di cui all’art. 118, comma 11 ultimo periodo, anche apposita dichiarazione resa ai 

sensi del DPR 445/2000, attestante che nel relativo sub-contratto, ove predisposto, sia stata 

inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla soprarichiamata Legge, restando inteso 

che l’Amministrazione, si riserva di procedere a verifiche a campione sulla presenza di quanto 

attestato, richiedendo all’uopo la produzione degli eventuali sub-contratti stipulati, e, di 

adottare, all’esito dell’espletata verifica ogni più opportuna determinazione, ai sensi di legge e 

di contratto. 

8. Ai sensi della Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici (ora 

A.N.A.C.) 10 del 22 dicembre 2010, il Fornitore, in caso di cessione dei crediti, si obbliga a 

comunicare il CIG al cessionario, eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo stesso 

venga riportato sugli strumenti di pagamento utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare 

conto/i corrente/i dedicato/i nonché ad anticipare i pagamenti al Fornitore mediante bonifico 

bancario o postale sul/i conto/i corrente/i dedicato/i del Fornitore medesimo riportando il CIG 

dallo stesso comunicato. 

9. Il Contratto è inoltre condizionato in via risolutiva all’irrogazione di sanzioni interdittive 

o misure cautelari di cui al D.Lgs. 231/01, che impediscano al Fornitore di contrattare con le 

Pubbliche Amministrazioni, ed è altresì condizionata in via risolutiva all’esito negativo del 

controllo di veridicità delle dichiarazioni rese dall’Impresa ai sensi degli articoli 46 e 47 del 

D.P.R. 445/2000; in tali ipotesi – fatto salvo quanto previsto dall’art. 71, comma 3 del D.P.R. 

445/2000 – il Contratto si intende risolto anche relativamente alle prestazioni ad esecuzione 

continuata e periodica e l’Amministrazione avrà diritto di incamerare la cauzione, ovvero di 

applicare una penale equivalente; resta salvo il diritto dell’Amministrazione al risarcimento 

dell’eventuale maggior danno. 

 

ARTICOLO 29  

RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Il Responsabile del Servizio, nominato dal Fornitore per l’esecuzione del presente Contratto, è 

……….  ,  referente responsabile nei confronti dell’Amministrazione, per quanto di propria 

competenza, e quindi, avrà la capacità di rappresentare ad ogni effetto il Fornitore. 

 

ARTICOLO 30  
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COMMISSIONE A CARICO DEL 

FORNITORE 

1. Ai sensi del Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 23 novembre 2012 

attuativo di quanto disposto dall’articolo 1, comma 453 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, il 

Fornitore è tenuto a versare alla Consip S.p.A. una commissione pari all’1,5% da calcolarsi sul 

valore, al netto dell'IVA, del fatturato realizzato, con riferimento al Contratto stipulato con 

l’Amministrazione. 

2. La previsione della commissione nonché l'entità della stessa sono state definite sulla 

base delle indicazioni del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

3. Ai fini del calcolo dell'entità della commissione, il Fornitore è tenuto a trasmettere alla 

Consip S.p.A., per via telematica ai sensi dell'art. 65 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, e dell'art. 

38 del D. L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, entro 30 

giorni solari dal termine di ciascuno dei due semestri dell’anno solare e ferma l’applicazione 

delle penali di cui al precedente articolo 17 in caso di ritardo, una dichiarazione sostitutiva, 

rilasciata ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e sottoscritta digitalmente da 

parte del legale rappresentante del Fornitore medesimo, attestante l'importo delle fatture emesse 

nel semestre di riferimento e contenente, per ciascuna fattura emessa nel semestre di 

riferimento, gli elementi di rendicontazione di cui al presente Contratto. 

4. La Consip S.p.A., decorsi novanta giorni solari dal ricevimento della dichiarazione 

sostitutiva di cui al precedente comma 3, procederà all'emissione della fattura relativa alla 

commissione. 

5. Il Fornitore è tenuto a versare la commissione entro 60 giorni solari dalla data di 

ricevimento della fattura emessa dalla Consip S.p.A. mediante accredito, con bonifico bancario, 

sul conto corrente dedicato avente IBAN n.IT38O0306903240100000005558 

6. In caso di ritardo del pagamento da parte del Fornitore della commissione relativa alle 

fatture emesse e liquidate dall’Amministrazione, decorreranno gli interessi moratori il cui tasso 

viene stabilito in una misura pari al tasso BCE stabilito semestralmente e pubblicato con 

comunicazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze sulla G.U.R.I., maggiorato di 8 

punti, secondo quanto previsto all’art. 5 del D.Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 s.m.i. 

7. Il mancato o inesatto pagamento della commissione secondo le modalità ed i termini di 

cui ai precedenti commi del presente articolo comporterà, comunque, l'avvio delle procedure 

esecutive previste dal codice di procedura civile. 

8. La Consip S.p.A. procederà ad informare l’Amministrazione/MEF dell'eventuale avvio 

di procedure esecutive e dell'ammontare delle somme oggetto di riscossione. 

9. Gli interessi di mora e le somme oggetto di riscossione coattiva dovranno essere versati 

sul conto corrente dedicato di cui al precedente comma 5. 

10. La mancata trasmissione della dichiarazione sostitutiva o la riscontrata falsità della 

stessa, oltre a determinare le sanzioni di cui all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, potranno essere 

valutate, ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. f), del D.Lgs. 163/2006. 

11. I termini di cui al presente articolo sono da considerarsi essenziali ai sensi dell’art. 1457 

c.c.. 

12. Per tutto quanto non previsto, trovano applicazione le disposizioni di cui al D.M. 23 

novembre 2012 e le altre disposizioni applicabili. 

 

ARTICOLO 31  

PROTOCOLLO DI LEGALITA' 
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Le parti si impegnano espressamente al rispetto degli obblighi nascenti dal "Protocollo di 

Legalità" sottoscritto in data 01/8/2007, di cui alla Delibera di G.R. 1601 del 07/9/2007 

 

ARTICOLO 32 

CLAUSOLA DI MANLEVA 

1. Il fornitore si obbliga a sollevare e tenere indenne l’Amministrazione da ogni 

responsabilità e dai danni eventualmente subiti da persone o cose, tanto dell’Amministrazione 

che di terzi, in dipendenza di omissioni o negligenze nell’esecuzione delle prestazioni oggetto 

del contratto. 

2. L'Amministrazione è esonerata da qualunque responsabilità derivante dai rapporti di 

lavoro tra l’aggiudicataria e i terzi. L’aggiudicataria assumerà in proprio ogni responsabilità 

civile e penale in caso di infortuni e di danni arrecati eventualmente dal personale 

nell’esecuzione delle prestazioni. 

3. Sono a carico dell’aggiudicataria tutti gli oneri inerenti al rapporto di lavoro del 

proprio personale occupato in esecuzione del contratto, compresi quelli previdenziali ed 

assistenziali nonché quelli relativi alla responsabilità del datore di lavoro per danno del 

dipendente. 

4. Il personale impiegato dall’aggiudicataria non avrà nulla a che pretendere, per l’attività 

svolta, nei confronti della Regione Campania. 

5. L’aggiudicataria si obbliga a ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti 

e/o collaboratori in base alle leggi vigenti sulle assicurazioni sociali ed in materia 

antinfortunistica e, in generale, a tutte le disposizioni normative vigenti in materia di lavoro. 

6. L’aggiudicataria, inoltre, risponderà in sede di responsabilità civile qualora tali 

violazioni possano ledere l’immagine della regione Campania 

 

ARTICOLO 33  

CLAUSOLA FINALE 

1. Il presente contratto e tutti gli atti richiamati al precedente articolo 1 costituiscono 

manifestazione integrale della volontà negoziale delle Parti che hanno altresì preso piena 

conoscenza di tutte le relative clausole, avendone negoziato il contenuto, che dichiarano quindi 

di approvare specificamente insieme e, comunque, qualunque modifica al presente contratto, e 

di tutti gli atti richiamati al precedente articolo 1, non potrà aver luogo e non potrà essere 

provata che mediante atto scritto; inoltre, l'eventuale invalidità o l'inefficacia di una delle 

clausole del Contratto non comporta l'invalidità o inefficacia dei medesimi atti nel loro 

complesso. 

2. Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento del Contratto da parte 

dell'Amministrazione non costituisce in nessun caso rinuncia ai diritti ad essa spettanti che la 

medesima parte si riserva comunque di far valere nei limiti della prescrizione. 

3. Con il presente Contratto si intendono regolati tutti i termini generali del rapporto tra le 

Parti; di conseguenza esso non verrà sostituito o superato dagli eventuali accordi operativi, 

attuativi o integrativi e sopravviverà ai detti accordi continuando, con essi, a regolare la materia 

tra le Parti; in caso di contrasti le previsioni del presente contratto prevaranno su quelle degli 

atti di sua esecuzione, salvo diversa espressa volontà derogativa dalle Parti manifestata per 

iscritto. 

4. Per tutto ciò che non sia espressamente contemplato nel presente contratto si rinvia alla 

normativa regionale, statale e comunitaria vigente in materia. 

5. Eventuali modifiche al presente contratto saranno stabilite dalle Parti in forma scritta. 
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ARTICOLO 34 

SPESE CONTRATTUALI 

1. Sono a carico del fornitore le eventuali spese di bollo e registrazione del presente 

contratto, nonchè le tasse e contributi di ogni genere gravanti sulla prestazione, con la sola 

esclusione dell'Imposta sul Valore Aggiunto (I.V.A.), che sarà a carico della Regione. 

2. Le parti si danno reciprocamente atto che il presente contratto viene stipulato 

conformemente a quanto disposto dall'art. 11, comma 13, del Codice dei Contratti pubblici di cu 

al d.lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.. 

 

 

L’AMMINISTRAZIONE       IL FORNITORE 

D.ssa Annia Giorgi Rossi       Il legale rappresentante 

 

 

Il sottoscritto, nella qualità di legale rappresentante del Fornitore, dichiara di avere 

particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei documenti ed atti 

ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 cod. civ., il Fornitore 

dichiara di accettare tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere particolarmente 

considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; in particolare dichiara di 

approvare specificamente le clausole e condizioni di seguito elencate: 

 

Articolo 4 (Oggetto del Contratto); Articolo 5 (Durata); Articolo 6 (Obbligazioni del 

Fornitore); Articolo 7 (Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro); Articolo 9 (Verifiche di 

conformità); Articolo 8 (Trasparenza); Articolo 12 (Documentazione contrattuale); Articolo 13 

(Indicatori di qualità della fornitura); Articolo 14 (Corrispettivi e modalità di pagamento); 

Articolo 15 (Fatturazione e pagamenti); Articolo 17 (Penali); Articolo 18 (Cauzione); Articolo 

19 (Riservatezza); Articolo 20 (Risoluzione e clausola risolutiva espressa); Articolo 21 

(Recesso); Articolo 22 (Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa); Articolo 23 

(Subappalto); Articolo 24 (Divieto di cessione del contratto); Articolo 25 (Brevetti industriali, 

diritti d’autore ed obblighi di riservatezza); Articolo 26 (Foro competente); Articolo 27 

(Trattamento dei dati personali); Articolo 28 (Tracciabilità dei flussi finanziari – Ulteriori 

Clausole risolutive espresse); Articolo 30 (Commissione a carico del Fornitore ai sensi del 

Decreto Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23 novembre 2012); Articolo 33 

(Clausola finale); 

 

Napoli lì  

 

L‘AMMINISTRAZIONE      IL FORNITORE  

D.ssa Annia Giorgi Rossi      Il legale rappresentante 
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ALLEGATO A 

INFORMATIVA PRIVACY AI SENSI DELL’ARTICOLO 13 DEL REGOLAMENTO 

(UE) 2016/679 

Informativa sul trattamento dei dati personali, ai sensi e per gli effetti degli articoli 13 e 14 del 

Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati), delle 

disposizioni attuative di cui al D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato ed integrato 

dal D. Lgs 10 agosto 2018, n. 101, e della DGR n. 466 del 17/07/2018. 

1. TITOLARE DEL TRATTAMENTO  

Art.13, par.1, lett. a e art. 14, par. 1, lett. a del Regolamento (UE) 2016/679 e 

DGR n. 466 del 17/07/2018 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione 

Campania, rappresentata dal suo Presidente, con sede legale in via Santa Lucia n. 81 – 80132 – 

Napoli - Numero Verde 800.550.506. 

Conformemente a quanto previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 466 del 

17/07/2018, tutti i Dirigenti in servizio presso l’Amministrazione Regionale sono delegati, 

ognuno per la parte di propria competenza, al trattamento di dati personali effettuato nello 

svolgimento dell’incarico ricevuto, secondo quanto previsto dal rispettivo contratto individuale 

di lavoro. Dirigente delegato ai sensi della Delibera n. 466 del 17/07/2018 sopra citata è la 

Dr.ssa Annia Giorgi Rossi, Direttore Generale dell'Ufficio Autorità di Audit della Regione 

Campania. 

I Suoi dati saranno trattati secondo i principi di liceità, correttezza, trasparenza, sicurezza e 

riservatezza. Il trattamento sarà svolto in forma prevalentemente non automatizzata, nel 

rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del Regolamento (UE) 2016/679, ad opera di soggetti 

appositamente incaricati e in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 29 del Regolamento (UE) 

2016/679.  

2. DATA PROTECTION OFFICER 

Art.13, par.1, lett. b e art.14, par.1, lett. b del Regolamento (UE) 2016/679 

Le rendiamo noti, inoltre, i dati di contatto del Responsabile della Protezione Dati: dott. 

Eduardo Ascione, tel. 0817962413, e-mail:dpo@regione.campania.it. 

3. FINALITÀ SPECIFICHE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Art.13, par.1, lett. c e art.14, par.1, lett. c del Regolamento (UE) 2016/679 

I dati personali sono raccolti in funzione e per le finalità delle seguenti procedure: per 

l’affidamento dell’appalto, di cui alla determinazione di apertura del procedimento, nonché, 

con riferimento all’aggiudicatario, per la stipula e l’esecuzione del contratto di appalto con i 

connessi adempimenti. I dati personali sono oggetto di trattamento per le suddette finalità.  

4. BASE GIURIDICA 

Art.13, par.1, lett. c e art.14, par.1, lett. c del Regolamento (UE) 2016/679 

Il trattamento dei Suoi dati personali per la finalità di cui al paragrafo precedente si fonda sulla 

base legittima prevista dal Regolamento (UE) 2016/679 di cui: 

 all’art. 6, par. 1, lett. b ("Il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto 

di cui l'interessato è parte o all'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta 

dello stesso"); 

 all’art. 6, par. 1, lett. c (“il trattamento è necessario per adempiere un obbligo 

legale al quale è soggetto il titolare del trattamento”) ad esempio, adempimento di 
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obblighi di legge, regolamento o contratto, esecuzione di provvedimenti dell’autorità 

giudiziaria o amministrativa; 

 all’art. 6, par. 1, lett. e (“il trattamento è necessario per l’esecuzione di un 

compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito 

il titolare del trattamento"), in particolare per la gestione della procedura ad evidenza 

pubblica finalizzata alla selezione del contraente della successiva fase della stipula, 

esecuzione del contratto e di tutti i relativi adempimenti e controlli previsti dalla 

normativa nazionale e comunitaria; 

 nonché sulle previsioni dell’art. 2-ter delD.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come 

modificato ed integrato dal D. Lgs 10 agosto 2018, n. 101.  

In elenco, le finalità per cui i dati personali dell’Interessato verranno trattati:  

 per l’eventuale inserimento nelle anagrafiche e nei database informatici 

dell'Amministrazione; • per la gestione di obblighi di natura contabile e fiscale;  

 per la gestione degli oneri derivanti dalla stipulazione del contratto;  

 per la rendicontazione nei confronti degli Enti ai quali la normativa riconosce 

poteri di monitoraggio e controllo nei confronti del Comune;  

 per ottemperare a specifiche richieste dell’Interessato. 

 NATURA E CATEGORIA DEI DATI PERSONALI TRATTATI  

Artt .4 e 14, par.1, lett. d del Regolamento (UE) 2016/679 

Potranno formare oggetto di trattamento i seguenti dati personali: nome e cognome, luogo e 

data di nascita, residenza / indirizzo, codice fiscale, e-mail, telefono, numero documento di 

identificazione. Non sono oggetto di trattamento le particolari categorie di dati personali di cui 

all’art. 9 par. 1 GDPR. I dati giudiziari sono oggetto di trattamento ai fini della verifica 

dell’assenza di cause di esclusione in conformità alle previsioni di cui al codice appalti (D.Lgs. 

n. 163/2006 applicabile alla fattispecie de qua) e al D.P.R. n. 445/2000. Tali dati sono trattati 

solo nel caso di procedure di appalto. 

 MANCATA COMUNICAZIONE DEI DATI PERSONALI E 

CONSEGUENZE DEL RIFIUTO E FONTE DI PROVENIENZA  

Art.13, par.2, lett. e del Regolamento (UE) 2016/679  

Il conferimento dei dati personali sopra indicati ha natura obbligatoria. Il mancato 

conferimento rende impossibile perseguire le finalità specifiche di cui al punto 3. 

Qualora il trattamento sia basato sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera a), oppure sull’articolo 9, 

paragrafo 2, lettera a), il Fornitore avrà il diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento, 

senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca. 

I dati personali sono conferiti dall’interessato. L'Amministrazione può tuttavia acquisire taluni 

dati personali anche tramite consultazione di pubblici registri, ovvero a seguito di 

comunicazione da parte di pubbliche autorità. Il conferimento dei dati è dovuto in base alla 

vigente normativa, ed è altresì necessario ai fini della partecipazione alla procedura ad 

evidenza pubblica nonché, eventualmente, ai fini della stipula, gestione ed esecuzione del 

contratto. Il rifiuto di fornire i dati richiesti non consentirà la partecipazione alla procedura ad 

evidenza pubblica o di attribuzione dell’incarico, la stipula, gestione ed esecuzione del 

contratto, l’adempimento degli obblighi normativi gravanti sull'amministrazione. 

 DESTINATARI (o CATEGORIE DI DESTINARI) DI DATI PERSONALI 

Art.13, par.1, lett. e e art.14, par.1, lett. e del Regolamento (UE) 2016/679 
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I dati personali come sopra acquisiti non saranno diffusi. Potranno essere trattati solo da 

responsabili del trattamento o da dipendenti, collaboratori e consulenti che hanno ricevuto 

specifiche ed adeguate istruzioni ed apposite autorizzazioni. Tali dati possono inoltre essere 

comunicati ad eventuali controinteressati in caso di istanza di accesso civico generalizzato ai 

sensi dell’articolo 5 comma 5 del D.Lgs. 33/2013. 

In nessun altro caso il Titolare trasferisce i dati personali dell'interessato a terzi, in Italia e 

all’Estero, né li utilizza per finalità non dichiarate nella presente informativa. 

I dati personali sono comunicati, senza necessità di consenso dell’interessato, ai seguenti 

soggetti: 1. ai soggetti nominati dall'Amministrazione quali Responsabili in quanto fornitori 

dei servizi relativi al sito web, alla casella di posta ordinaria e certificata; 2. al tesoriere 

dell'Amministrazione per l’accredito dei corrispettivi spettanti all’appaltatore; 3. all’Autorità 

per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’art. 1 comma 32 

Legge n. 190/2012 per i contratti di appalto; 4. alle autorità preposte alle attività ispettive e di 

verifica fiscale ed amministrativa; 5. all’autorità giudiziaria o polizia giudiziaria, nei casi 

previsti dalla legge; 6. ad ogni altro soggetto pubblico o privato nei casi previsti dal diritto 

dell’Unione o dello Stato italiano. I soggetti indicati da sub 2) a sub 7) tratteranno i dati nella 

loro qualità di autonomi titolari del trattamento, e forniranno autonoma informativa ai sensi del 

GDPR. I dati saranno diffusi anche mediante la pubblicazione sul sito web 

dell'Amministrazione nella sezione "Amministrazione trasparente", dei dati richiesti dalla 

normativa in materia di Trasparenza ed Anticorruzione. 

 DURATA DEL TRATTAMENTO - PERIODO DI CONSERVAZIONE 

DEI DATI  

Art.13, par.2, lett. a) e art.14, par.1, lett. a) del Regolamento (UE) 2016/679 

Nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, ai sensi 

dell’art. 5 Regolamento (UE) 2016/679, i dati personali saranno conservati per tutta la durata 

delle attività finalizzate alla realizzazione dei compiti istituzionali della Regione Campania. I 

dati personali potranno essere conservati per periodi più lunghi per essere trattati 

esclusivamente a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a 

fini statistici, conformemente all’articolo 89, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 2016/679. 

I criteri usati per determinare i periodi di conservazione si basano su: 1. durata del rapporto 

contrattuale; 2. obblighi legali gravanti sul titolare del trattamento, con particolare riferimento 

all’ambito fiscale e tributario; 3. necessità o opportunità della conservazione, per la difesa dei 

diritti dell'Amministrazione; 4. previsioni generali in tema di prescrizione dei diritti. Con 

riferimento all’appaltatore, i dati personali sono conservati per tutta la durata del contratto di 

appalto e per i successivi dieci anni dalla data della cessazione del rapporto contrattuale. I dati 

personali possono essere conservati per un periodo maggiore, qualora se ne ponga la necessità 

per una legittima finalità, quale la difesa, anche giudiziale, dei diritti dell'Amministrazione; in 

tal caso i dati personali saranno conservati per tutto il tempo necessario al conseguimento di 

tale finalità. 

Sono fatti salvi i casi in cui si dovessero far valere in giudizio questioni afferenti le attività di 

competenza dell’Ufficio, nel qual caso i dati personali dell'Interessato, esclusivamente quelli 

necessari per tali finalità, saranno trattati per il tempo indispensabile al loro perseguimento. 

 DIRITTI DELL'INTERESSATO 

Art.13, par.2, lett.b e art.14, par.2, lett.c del Regolamento (UE) 2016/679 e della 

DGR n. 466 del 17/07/2018 

Le comunichiamo che potrà esercitare i diritti di cui al Regolamento (UE) 2016/679, di seguito 

analiticamente descritti: 

- Diritto di accesso ex art. 15. Ha diritto di ottenere, dal Titolare del trattamento, la conferma 

dell'esistenza o meno di un trattamento di dati personali relativo ai Suoi dati, di conoscerne il 
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contenuto e l'origine, verificarne l'esattezza ed in tal caso, di ottenere l’accesso ai suddetti dati. 

In ogni caso ha diritto di ricevere una copia dei dati personali oggetto di trattamento. 

- Diritto di rettifica ex art. 16. Ha diritto di ottenere, dal Titolare del trattamento, l'integrazione, 

l'aggiornamento nonché la rettifica dei Suoi dati personali senza ingiustificato ritardo. 

- Diritto alla cancellazione ex art. 17. Ha diritto di ottenere, dal Titolare del trattamento, la 

cancellazione dei dati personali che La riguardano, senza ingiustificato ritardo, nei casi in cui 

ricorra una delle ipotesi previste dall’art. 17 (dati personali non più necessari rispetto alle 

finalità per cui sono stati raccolti o trattati, revoca del consenso ed insussistenza di altro 

fondamento giuridico per il trattamento, dati personali trattati illecitamente, esercizio del diritto 

di opposizione, ecc.). 

- Diritto di limitazione del trattamento ex art. 18. Ha diritto di ottenere, dal Titolare, la 

limitazione del trattamento dei dati personali nei casi espressamente previsti dal Regolamento, 

ovvero quando: contesta l’esattezza dei dati, il trattamento è illecito e chiede che ne sia 

meramente limitato l’utilizzo, i dati sono necessari per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di 

un diritto in sede giudiziaria o si è opposto al trattamento per motivi legittimi. Se il trattamento 

è limitato, i dati personali saranno trattati solo con il Suo esplicito consenso. Il Titolare è 

tenuto ad informarla prima che la limitazione sia revocata. 

- Diritto alla portabilità dei dati ex art. 20. Qualora il trattamento sia effettuato con mezzi 

automatizzati, ha garantito il diritto alla portabilità dei dati personali che la riguardano, qualora 

il trattamento si basi sul consenso o su un contratto, nonché la trasmissione diretta degli stessi 

ad altro titolare di trattamento, ove tecnicamente fattibile. 

- Diritto di opposizione ex art. 21. Ha diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi 

connessi alla sua situazione particolare, al trattamento di dati personali che lo riguardano. 

Verrà, comunque, effettuato dal Titolare del trattamento un bilanciamento tra i Suoi interessi 

ed i motivi legittimi cogenti per procedere al trattamento (tra cui, ad esempio, accertamento, 

esercizio e difesa di un diritto in sede giudiziaria, ecc.). 

Le richieste per l’esercizio dei suindicati diritti vanno rivolte direttamente a: 

Mail: urp@regione.campania.it 

La informiamo, inoltre, che può proporre reclamo motivato al Garante per la Protezione dei 

Dati Personali (art. 57, par. 1, lett. f, Reg. 679/2016) ai sensi delle disposizioni di cui al Capo I, 

Titolo I, Parte III del D. Lgs. 101/2018: via e-mail, all'indirizzo: garante@gpdp.it/urp@gdpd.it 

via fax: 06 696773785 oppure via posta, al Garante per la Protezione dei Dati Personali, che ha 

sede in Roma (Italia), Piazza di Montecitorio n. 121, cap 00186. 
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